
IFH9
I.e associszioni si ricerono in firenze . Le inserzioni ginaniaan 2ð oentesimi

dalla Tipografia Exznx BorTA, Tia del per linen o spazio di lineal
Øsstellaecio. Le altre insersioni 50 cent, per Enes o
Neue Envincia del IIègio den edgNa - spazio dilines.

podale arrancato diretto alla detta Tipo. E prezzo deBe associazioni ed innersioni
grada e dai prinalpsB Librai.- Footi del deve essere anticipata,

d'bgnibeid. SX PETBBLICA TUMTI I GIOR OMP.È,ESIB LEDbMENICIIE |

raussonassoamaron a... s.a.... na.... rannomoussooumon a... e..... sw....
r..n............. r.. a as a ra..u........... c.....isa..aieone a L. as a er
rar le Provineles.I segno. . Compresi i Bendiconti e 46 þi 15 InghB., Belgio,Austria e Germ. malmi 11 del Part.manta i . US 60 85
Evi..em. . . . . . . . . . . =nWax del Parlemasta , is $1 17 Id. per aat e siemale smaa i
Bo=adyssessienuña0.··· •52 15 semainottimiselshtel2 -•••

• a « . . r . . as 44 as

PARTE UFFICIALE
18 aussero 50$1 geRa raccoRa uffsofäk delle

leggi e det åsereN åst Regno hostione la se·

guente legge : .

Vrrronto EMANUELE II
exh ŠkA2ÌA BÏ ÍþÍÒ B PËB TOLONTÄ DELL& NAZIONE

RE D'T1'ALlà

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e tirotuulghiatno

quant6 ébgtto:
Art. 1. Sina aSto giugno 1869 il Govetrio

del lte tisdabteri, becondo le leggiin vigore, le
taste o le imposte di ogni genere,e farãentrare
nelÌe casse dello Stato le somine ed i proventi
che gli sono dovati.
È þrorogata per 10 stesso Winine la leggedel

18 dicembre 1864, n. 2084, sulla ritenna degli
utigendi,dèlinaggloti assegnamenti e delle pen.
sloni.
Ësso 3 pure autorizzato a far pagare le epdea

ordinario adio Stato, e le spese straordinarie
che non aannettäno dilazione,e qgélje ehe 81•
pendono da leggi e da obbligszioni atteiioii,
conformandosi alle previsioni fgtte hkl progetta
di bilancio 1869 rettificato, 'gfdtelitato hi titr-
lamento contenendosi, in quanto ršguarda le

spiee, nena misura ivi stabilita.
Art. 2. È continuata al Ministro di finanze la

facoltà dimettere Bdhni del Tesord seconkole
norme inNights.
La somma el lhidhi del febbro in circola-

zione tron gotra eccedete i trecento milioni di

& a presente, munita dél sigillo
dello Stato, sia inserta nella riccolta tilleislo
deDeleggio dèi deurofi del Regno a'Italia;tdahs
daußõ aohiungdeggètti di ossettaria e Bilarla
olisei·vare come legge dello Stato.
Data a Firdnže ad i 30 aprile 1864.

Vitt01do titA19tlEÏ.Ë.

'h. A Cdikaat DIbst.

Il numero 5016 deMa racetilta offioiale geRe
leggi e gei agredi del Eeýso contiene G se-

gnenteweereto:
ytriento ththetta a

9Ëh ikita til alo à iã Ÿol.ohTi DEI.I.A NASIONE
,

ItE D'ITAIJA *

Vista la legge de124 agosto Ï868, n. 4544,
colla quale fu approvata la Convenzione per la
costittazione di una Regla cointeressata per Pe-
sercizio dellasprivativa dei tabatchi;
Sulla prop6elgione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È spprovato ilstokranrmale

degli impiegati dell'ufficio di delegazione gover-
nativa presso la Società della Regia cointeres-
sata per l'esercizio della privativa dei talmoebi,
unifo al presente slecreto, visto d'ordine Nostro
dal ministro delle finanse.
brdinfanno cheil presettteBedrát6,'tannitudel

sigillo ilello Stato, a inserto nella tuécolta
afieltle dèlle leggi e dei decreti delliegno $'I-
talia, inandando a chiunque spotti di osser-
vário e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì l' aprile 1869.

VITTORIO BMAbiBËLE.

L. G. Clashit tomt.

Ëtöt.o NORitAtt Ëdpli isip|dgdfi JeË'afficio
di eg#rerwatosapresto la Boeietà
delfa coimleressata per l'esereisfo¢eMa

déi khacchi.

2 fitipendio

Grà do totale
inditi' .per

degli impiegall daald elateun
grado

i Delegato goverhitito.... 7,000 a 7,000 e

i Capod1divisiobe....... 8,500 » 4,500 a

3 Begr6tartibl2"oÏssse... 3,000 a 9,000 m

i Apptioilte ill l*blasse.... f,t00 . 2,200 e

i appliegte al 2· bias...... 1,806 . 1,800 .
i Applicatoßfi'blame.... f,200 m 1,200 e

i Ilan14te ................ 900 • 900 *

2460 t

Assagniper leirpose d'ufgelo.
Pongeper le spesÉ d'nNelo.......... 3,000 a

Indennità al deleghto goverdativo..... 5,000 a

st,ióo i

Visto d'o ne di 8, 3f,
RMinistro rt.4.sommar b .

18 numerp 5017 deRa•raccolta egWeiale deRe
leggivestireestitor hegno connesultsehkata
decreto:

VITroalo sa(Ampal;s u
faa enazra bl mio a van kor.o-T1 äst.r.1 úAx10-8

RR D'rtAlda
Visto il rublo normale degli intplegati delle

Acondernia delle arti del Ëisegno di Firenze, ap-
provato con Nostrp deçr#to.del S gennaio 1869;
Sn11agropbäta ðal Noitró miilistrosegretario

di Stifoper la pibblica lataústone;
Abbiamo deoretato e decretrahno:
Articolo adsico. Èaboßto il posto di servente

deÌÏa saadetta Accademià, ed in iscambio è in-
Altaito no nuovo posto di custode, che aarA il
nono, 61to stiperidio anguo di lire novecento.
Ordiniamo che il présente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sig inserto nella raccolta
lifBeiale delle leggi e ei decreti kel Regno
d'Italia, maddando a chlunque spetti di osser-
farlo e di faëlo osservaré.
Dato a Firenze addi la aprile 1869.

TITTORIO EMAËUllIÈ.
s...un.

S.È.inlfa pioposta del Ministro deÍla ma-
rina ¾¾lliénza del 1'al!ËÌIe Í$$$ ÁÅth lé
seguenti disposiziuã e «

Castelliai!Camillo,sintioiteudutábil of2•cl.
inel capirdi'ootunitsaWito della matinà mili-
tare, prdhibMo aiutante codtabile Èil- classe
lloccardi Gioachino, id. id., id.

.

Podesta Ri€cárdo, aihtento bontabilejþg ch
id., ptorbonso aihtante etin&liilÑ 21 $• classey
De Ròberti"Ermbito, askisthalbli insgem

lid., promosso aiutante contabile di 3· classe;
GatesoGiuseppe,capodi.titnanwiade1Wryb

AR. eqtdyngjgi, tominato assistente'di magazzino
inel corpo di commissaristo della matins niili-
Itare. .

S. If. sella'proposta del Itinistro di.gratia,
igiustimiä § dèi 'culti on decretà del 1 aprile
1869 ha fatta la'k sent'e &ý8Ñzione :

Mainardi car. Òiuseppe, consigliere della
,brte d'appello di Brescia, collocato a riposo

dietro sus domanda e a erito il titolo
onorario di presidente da di Corte d'ap-
PAIIG.
Elenco i disposizioni nel personale giudi-

ziario fatte con decreto del l'aprile(1869:
liagini Francesco, conciliktore nål comune

diSerra del conti, confermàtb in carica pet un
altro trienni6; cg
Laari Frahoesco, id. i Monteleone, id.¡
Rastelli Gaetano, id. di 8. Vitto ;
Mastini Cinotti Cino, id. di
Magagnini Giuseppe, idi di Mo (to,

id.·
Òsgnueel Cherabihð. id. dilCamwÏno, ið.;
Turchi Francesco så.tdi Cistelraintendo¿id.;
Bavioli Ottatio, id. diPoggio Natit , ii.;
Faricelli Vincenzo,tŒ. di Mastra, ·

Oostantino,id, di Pina 14.¡
echi Francesco,dd. di

cav. Vinceis6, 18.
leoni Valerio, 4 di id.;
Fausto, id. di di

.
¿id.;

Fiotenzo, id. Caldskola, iß;
Angelo; 14 di Ceesaphlombb, Id.;

Maurmo, id, di porotondo, ad.;
Clemente id, di8 trons, id.;
Bernar Ìiço, id. di so id.;

Bartolucci Alessandro, id, di Piobbico, id.

Ploner Giovanni, id. Hi Molinella, •

Manacarda Giuseppe,dd.di Solon ii‡.
Veglio car. Luigi, id, di,Terruggia,
Branca*dott. Giuseipe, id. di Selegas, id.
Bellissi:Luigl,ië. dì Deenifomahno, Id.,
Casn'Silvatore, id. di Monastir, ið.
BartolilSalvatore Angelo, id di Boratta, ià.
Carbo Raimondo, id. di Baulada, id.;
Papino car. Francesco, id. di Bortigali,

id.·
Ûggian† Pietro, id.idi Bortigiadas,
Balloco Salvatore, id. di,Tratallas, •

MarrastAndres, id. di Terran49a ,

id.;
Marini $canabaso, id. Bi:Nachis, id
Queiti Giuseppe, già conciliatok nel comute

di Penna 8. An rinominato c6nciliatore nbl
cotnane zdedethno per un altro triennio ·

Rosaapina Ferdinarido, id. di I¶an di'Miletb,
id.·
kotta mo id. di Q , id.;
FantinilNicola, id. ai Piedilu ·

Nar Gesare, id. di Poggio , id.
Matteo, id. di Poggio Bustone, i4.;

Paris S ne Pietro, id. di Fara Sabina, id.;

t i da on id.
- Cattanes Bodrigo, id. di Ponteourone, id.;
Baldassi Giovanni, id. di Molino Rei Torti,

id
rrotÉibaa'ale, id. di Õarbagna, id ;

Regaglio Giulio id.¢i Vargo, id:
Baratti Giovanni, idedi Sale, id.

ide

Dafunablo Glaseppe id. difBerano; id
Bottèri,Carpshi Giuseppe, 18.41 Vigast61o,

idem·
VaÌeati Giusepþe Angelo, id. di Ceretto id.
Bollano Luca, id. di ;
Banti Pietro, id. Si Villal .¡
Poggi Piétro, id. di Catezzano, ;

*

Boveri Domeniao, id, di Costa cotato, i .L
Mascacahe Antonio, id. di Buquello id.
Simonelli Bartolomeo, id. diPadernagid.
Valerio Giuseppe, id, di Volpedo, 14.
.Arzani Giuseppe, id. di Casalnoastro, id.;
Fornasari Bartolomeo, id. di Monleale, id.

Ferrari Ginaeppe, id. di Atomperone, id.
Bidobe G o, id. di Pozzo Gruppo, id.
Cirei , nomisato concDistom.dco-

anne di Mottereale
Di Alarzio Michet , it. di Castell's Fitzbe;
Mariani Antonio, id. Ai Pieraco;
Baroncindi Paolo, id. San Costanzo;
Paceitta 8 ad. Feesato di Vico;
Giannino , i di Catensnuota;
Guglielmiso io, .

di Tremestieri;
Dagna Giacomo, i Loazzolo;
Caratti Ba•aardo, Strevi;
Tertagni Gaadenzio, id. di Cremolino;
Grattarola Giuseppe, (d. di Molare;
ROSD$iOTabhi, ÎÔ. ÅÍ ŸOnti
Mighone Úomenico, id. di IÛcaldone;
ProntatoGio. Battista, id.di OrsarsBortnida;
Scorazto Matteo, id. ai Quaranti;
Galassi Luigi, id. di Dprza,
Piassi Vincenso, id. di lifohnella-
Rastelli Benedetto, i( di San 'Giovadni in

n E6èbo, Id. di þolonghello;
Muso Gidséppe, id. di Terruggia;
Devedchi Glaoomo, id.adiBreme;
GasþariniBrato, id. di Mercatello;
FattorossoCy Barnaba, pominato vice-

þretor¢ nel comune ai I ;
Gualdi Domenico, nominato conciliatore nel

oomune di Carbonera;
Megardi Giovanni, 44. di Castelanovo Scrivia;
Massi Carlo id. di Alzano;
3aigrdi id.di Avolasca;
liadtamaria useppe, id. di Casasco;
Podemonte Agostino, id. di Brignano;
Brignoli Gior. Battista, id. di Forotondo;
Pagano Desiderio, id. di Frascata •
Zaccarelli Giuseþpe, id. di Volpegio;
Gallano Lorenzo, id. di Castellania;
MonteggiTietro Giovanni, id. di Gavazzano ;
Damilano Pietro, id. di Spineto;
Denicolò Giuseppe, id. di Montegioco;
Ferrarotti Carlo, id. di Dernice;
Deferraris Paold, id, di San Sebastiano;
Serra Cordogia Salvatore;id. di Belegas;
Melis Comedda Antonio, id. di Toili;
Diana Raimondo, 14. di Decimomanno;
Guiso nobile Giaseppe, id. di Monastir;
Cossa Daniele, ik. di Baratta;
Meldni CossuLdigi, id. di Santa Lussurgin;
Margia Salvatorb, id. di Neoneli
Urrai Melchiorre, id. di Ollastes imaxis;
Onnis Bartolomeo, id. diSolarussa•
Floris Mura Emanuele, i&. di BauŠn;
Guttieres Battista Maris, 14. di Bortigali;
Pinda Antonio Giuseppe, id. di Sennariolo;
Poggioni Pira Giovanni, id. di Magnmaa«r;
Spano Giuseppe, id. di Cabras;
Ibha SistmroAntonio, id. di Gonnostramazza;

Deiana Francesco, id. di Bortigiadas;
Pladucia Giovanni, id. di Nachis;
Cossa Salvatore, id. di TerranovaPausania;
Dellabona Giacomo, id. di Villagrande;
MorrocitaGiovacchino, id. di Tratalias.

E co ggsposisiZel personale giudizia-
rio ratte con decreto del 4 aprile 1869:
Novellone Vincenzo, conciliatore nel comune

di Tonco (Casale), disparetodalla carica in se-

guito dildrBohnhada
Plini'ea¥.ihidio, i

. di'Montefalco, id;
Gajo Vincenso, id.kCanegrate, id.;
Fava Ron Giuseþpe, nominato- conciliatore

hél conmne di Toneo
Oliva Annibale, id. di Iangosco;
Montalenti Angelo, id. di Terrass;
Rampone Giov. Bättista, id di Balzola
Lombardi Ddmonico, id. di Morano;
Borgatello Cainille, id. di Varengo,
EerrarloVittorio, id. di Viarigi;
Carretto Paolo, id. di Oooimiano;
Borisio Camillo, id. di Ottiglio;
Signorini Pietro, id, di Pomaro ¡

Cisi Franceseo, id. di Osllinno;
Bonelli Laigi, id. diScandeluzza;
Rosso Giuseppe, id. di Castelvero;
Palazzolo Pietro, id. di Braanschello;
Calvo car. Giuseppe, id. diCastel San Pietre;
Rossi Materno, id. di Branduzzo;
Setti Giuseppe, id. di Barbianello ;
Rossi Cesare Luigi, id. di Montà de'Gabbi;
Canevari Siro, id di Montallo Pavese;
Motandini Baldastare, id. di Pancarana;
Bruschi Ignazio, id, di Pietra de'Giorgi;
Del Frate Domenico, id. di Soriasco;
Moglia Vincenso, id. di Pissocorno·
Gazzaniga Ambregio, id. di CodevŠla;
Riccotti Antonio, id. diVerrua Sicomario;
Scaliti avv. Pietro, id. di Cessole·
Coalagnocchi Antonio, id. di Montefalco ·

Veccluarelli Eugenio, id. di Gaaldo TsŠno;
Farroni Serafino, id. di Monte Vidone;
Faceldtli Lorenso, id. di Nompeo;
GREEo Giambattista, id. di Uscio;
Parini Felioe, id. di Canegrate;
Vigo Paolo, id. di Pairana;
Pierroni dott. Ðomenico, già tonoiliatore nâl

inomune di Gabiano (Casale), rinominato conci-
listore nel comune medesimo per un triennio;
Allara Luigi, id. di Oddalengo, id.·
Sorba Celestino, id. di Rossino, id'
Gallo car. Federico, id. di Rombello, id.
Plano.Federico, id. di Montalero, id.
Godio Alessandro, id. di Serralanga, ii.
Cotti dott. Tallio, id. di Grassano, id.;
Massola Luigi, id. di G •

Foro Giacinto, id. di Giard ;
Dellavalle Francesco, id. di orzo, id.;
Clirio Luigi, id. di Cere6et0, id.
Gazzone car. Luigi, id. di Rosignano, id.
Pagliano Paolo, id. di Cella Monte, id.;
Carpani car. Vincenzo, id. di Ozzano,R;
Gossani di San Giorgio marchese Felick, id.

di San Giorgio Monferrato, id.;
T.apano Frediano, id. di Borgo San Martino

(Ossale), id ;
Margara Franoesco, id. di Frassinato, id.
Picainini Gaetano, id, di Valmacca, id.
Garoppo Luigi, in di Villa Ron R.anÃn, ta .

Della Valle Ernesto, id. di Vignale, id.¡
'

Gatti Vincenzo, id. di Altavilla, id.
Mariscotti Valerio, id. di Cuccaro, ·

Ballarino Vincenzo, id. di Frassi id.•
Debernardi Eugenio, id. di id.
Garetto Giuseppe, id. di Calcaragno, •

Giolitti Francesco, id. di Corteranzo,
()rdazzo Giovanni, id. di Marisengo '

<Vanni Giuseppe, id. dilPon ;
Martinotti Gmseppe, id. di Cânido, id.·
Cassone Giovanm, Id.di Castelletto Merli, id.
Maranzana Antonio, id. di Oddalongo, id.
Cacchi GSBtsno,.id. ali Casanova Luna4 id.
Mananvre Alberto, id.di Mezzanin d.
Nascimbene Antonio, id. di Pinarol id
Gaggiari Carlo, id. di Cassino P
Pelizza Giuseppe, id. Ai Calcab id.
GiorgidiVisterino conte Augusto, id.di Ro ceade'Giorgi (Vyghera), id.;
Cavan Daniele, id. di Zeneeredo, id
Selaredi Giuëeppe, id. di Golferenzo, id.;
Ramati Achille, id. di Rovescala, id.
Moroni Luigi, id. di Port'Albera (Voghera),

idem;
Galliant Carlo, id. di Santa Giulietta, id4
Roscella Giovanni, id. di Cigognola, id.;
Destefani Carlo, id. diBastida dei Dossi (Vo.

ghera), id.;
Salimbeni conte Giovanni, id.. di Donelasco,idem
Va ni Alessandro, id. Ai Trebbiano, id.·Nioelli Pietro, id at Broni, id

'

Spairani Giofanni, id. di AlbaÊo, id.;Marasi erolamo, id. di Bosnasco, id,
II½kaga Carlo, id. dí Montescano, id.;
Cerini Vincenzo, id. di Mornico Losana, id ;
ScagliaT|ntico, id. Si Pizzale, id.;
Bertelegni Nicola, id. di Rocca Susella, id.;

APPEÑOltE
LE BIBLIOTECHE POPOLARI

IN IT¾
dalPanne 1861 al 1860

per Axxonzo Bausr.

(Gentinuazione - Vedi in. f10, 111, i12,
113, 114 e 118)

Grosseto.

11 sac. Federigo Riccioli ha gettato il primo
some di una Biblioteca popolare circolante do-
nando a tal uopo i primi 100 volumi e dando

così il primo buon esempio non solo in questa
citta, ma eziandio in questa provincia

Groppeno (Pavia).
Per le persone che han cuore e buona volontà,

il bene è facile cosa. In Groppello sul finire del-
l'inverno 1866, al maestro comunale Luigi Pog-
gio venne in mente d'aprire una scuola serale

sperimentando il metodo Garelli che þarve più
conyeniente agli adulti. Furono 200 gli alunni
che al disopra dei 15 anni si presentarono per
essere ammaestrati. Il comune pose a disposi-
zione di quel bravo e generoso maestro tutto il

materiale scolastico, ed anco gli altri ibáeetti
delluogos'associarono all'iniziatoredellaseaola.
Ma lascuola serale quando sia bene stabilita,

non ò che il primo anello, infatti Pistrazione

khe la senöla påà clare è piigdi mezzo che di
ano. E peròeccellentemente si provvide da quei
helaïfi promotori ponendo le grispe bapi d'naa
Ëiblioteca circolante popolare alla quale il co-
tuizf6 agariodi Vosbera inviavapbito 100 vo-
lums.
Che I'ósempio Ëi Öroppel1Ñpong essere imi-

tatö Na m iti ààmni I
$ëeŸe (Firenza).

Saúidmo che a Panzano di Greve il signor
A. De Lucchi si è fatto promotore d'una Biblio-
teca circolante pel popold e che il municipio di
Greve ha stanziato per questo stesso scopo un
BBBSidio in danaro.

Govoie (Cuneo).
. Canale, carro, Demonte, Racconigi, ßseigNasa,

Burello.•
Prima delPantunno 1867 non esistera nella

provinola di Caneo alcuna istituzione che <lif•
fondesse libri e letture nel popolo. Fu il ch,steo.
logo C. Dalmasso che nel Consiglio provinciale
fece sentiró la sua voce sempre coraggiosa e

non meno autorevole quando si tratta di difon-
dereasili, scuole, mútuo soccorso,insommaogni
sorta di associazioni per la lænencenza econo-
mico-educativa dell'opersio. 11 onsiglio pro-
vinciale rispose con una apbile delìWege,
chedeterminava l'allogamentonel bilancio 1868,
di à premi, di 300 lire ciascuno ai 4 momani o
corpi mófall dhe þrithi nella proacia avessero
aperto Biblioteche popolari.

Queste bellaprovvidenza in una scintilla che
suscitòviva fiamina nelonore di quelli alpigiani.
E sac,Delmassaaveyagià (dichiarandolaesclusa
dal ponopreo) promossa ed aperta colle forse
economiche della Sodetà opermis, la primaSie
blioteencircolante inGovona:seguiva Pedempio,
Racconigi (con 1ßQ0 volumi) caldeggiandone
l'apprtgra fra glisltri cittadini il giovine pro.
fessore Ferrero-Gola, poscia la citta di Omnale
(con volumi 1600) e quindi Østrà e Basigliano
(con 1400 volumi elascuna). A queste 4 Biblio•
teche popolari(e concessoil premio provinciale,
e il proponente Dalmasso ofriva del proprio a
ciascana una dollezione di venti opere popolari.
Egli anzi animato da si prospero successo,

nella successiva sessione del Consiglio tornò a
rinnovare la proposta e aebbeneembattata
dalla Deputazione provinciale e dalla Commis-
eione del bilancio, questasorti dopo viva discus-
sione esito favorevole,sicchè furono nuovamente
allogate nel bilancio 1869lelire1200per altri 4
premi i quali troveranno sensa dubbio sollecito
collocamento , essendosi già in Vani altri co-
muni iniziata la benefica istituzione e a 1)emonte
in specie non solo iniziata, ma esiandio apertae
ricca di 750volumi, frequentata da ' let-
tori, e del pari aMurëUo ove la e settimane
si raccolsero ben 800 volumi.
CosilaprovinciadiCuneochealinire del 1867

in fatto di questi popolari istitati éta delleplti•
me del regno, nel 1869 earà apa delle gà rig,
che e delle meglio provvedate,

Impruneta (Firenze)
Un appello aquantimmano di cuore la patrie

istituzioni e il progresso intellettuale delle plebi
fu messo ih giro dai signori Antonio Zancaria,
Bóttor Francesco Fusi, dottor C. Mari, Ant. Fr.
Parenti nel marzo 1869, volendo fondare alPIm-
pranetaunaBibliotecacircolante popolare e per
quanto sembra il municipio ò già bene disposto
ad appoggiare 11 nobileproposito degli iniziatori.

Isivorno.
Una società avente lo scopo di aprire Biblio-

teche popolari in Livorno, si formò il 28 aprile
1868per iniziativadel maestroNarciso Giachetti
coadiavato da un Comitato promotore di cui :
erano anima principalmente il cav, sindaco Ban-
soni, il car. Palli, car. Orosi, avv. Malenchini,
pro£ Targioni, avv. Toci, Capati, car. Cagnacci,
conte Falconi e Ar. Provenzal, ecc.: la società
Bi mise sotto il patronato del PrincipeUmberto,
distinse i suoi membri in soci ordinarii paganti
soli 30 centesimial these e in fondatori paganti
L. 5 d'entratura e cent. 60 mensili.
La società però non ha fatto molti passi e

tuttavia trovasi nel periódo di forkone : però
conta un buon numero di donatori, ha avuto
l'uso gratuito Una locale dal municipio e un ,

aussidio in danaro ¡ si he fiducia che fra non
molto le soscrizioni raccolte in paese possano
dare le lire 1200 annue necessarie alla sua co-

stituzione definitiva e che una Biblioteca possa

aprirsi id città come Paltra sarà presto inanga-
rataalPArdenza.

Lucca.
L'avy. Odoardo Galli, giudice conciliatoredi

Lucca (quegli che sotto il piccolo ducato fondò
una scuola di mutuo insegnamento, e trapiantò
fuori le mura della città la cassa di risparmio)
il 26 marzo 1868 dettava un programma per la
fondazione in quella città di una Biblioteca cir-
colante. Il tenore del programma era questo :
costituzione di una Societàper la lettura popo-
laresullebasi di quella fondata in Prato. Leggi
fondamentali di essa, la proprietà della Biblio-
teca a comune tra i soci, una tassa mensile di
cent. 40, ed esclusi i libri offendenti i dogmi
della religione, le leggi dello Stato ed i buoni
CO8tumi¡ CORVocasione dei soserittori al pro-
gramma appena il loro numero fosse pervenuto
a 50; presidenza profTisoria al maggiore di età,
e funzioni di segretario al più giovane dei con-
vocati, ed immediata discussione dello statuto
e del regolamento per la Biblioteca, prendendo
per norma quello di Prato che fece buona pzova.
Intanto il Galli si portava di luogo in luogo

col suo scritto, raccomandando la nuova istitu-
tione, e mostrandone la necessitä e l'utilità che
ne sarebbe venuta al paese, e trovava così 'onon
riscontro negli animi che in breve tempo pota
raggiungere il numero divisato,
R 2 luglio coi primi 59 formato il seggio,

venne intrapresa la disensaione dello statuto e
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Agamennone Luigi, id. di Poggio S. Lorenzo,
idem;
BonaventuraBernardino,id.diFrassoSabina,

idem;
Cappioli Ulisse, id. di Selci, id.·
Crescentini Giambattista, id, di'Petriano, id.;
Coli Luigi, id. di San Lorenzo in Campo, Id.;
Amici Giuseppe, id. di Scheggino, id.;
Brunori Domenico, id. di Valtopina, id.;
Polimanti Domenico, id. di Monte San Pietro

Morico (Fermo) id ;
Taasoni Alessandro, id. di Massignano, id.
Titalini Giovanm, id. diLetula(htuais), 11·,
Corazza Antomo, id. di Cesi, id ;
Capitoli Giuseppe, id. di Portaria (Spoleto),

idem·
SaÊti Terzi Giuseppe, id. di Santo Gemine,

idem;
Pierotti dott. Francesco, id, di Palagano, id
Bornati Alessandro, id. di Cingiade' Botti, id.;
Griflini Giuseppe, id. di Gugnano (Lodi), id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

Nella tornata di ieri, dopo due incidenti che

non ebbero seguito, solletati, l'uno dal senatore

Gualterio sulla questione trattata nella prece-

dente seduta della legge pel trasferimento del

Museo e della Biblioteca dell'ez·monastero di

San Martino alle Scale presso Palermo, e
l'altro dal senatore Costantini intorno al pro-

getto di legge sui fondi veneti, riguardo a
cui

parlarono, oltre il presidente del Consiglio, e

i ministri dei lavori pubblici e di graziaegiusti-
zis, i senatori San Severino e Musio, il Senato

discusse ed approvò senza contestazione i due

seguenti schemi di legge :

1• Esercizio provvisorio dei bilanci a tutto

giugno 1869;
2• Ordinamento del servizio semaforico ani

litorali.

Venutosi poi ana votazione a squittinio se-

greto, questi risultarono adottati a grande

maggioranza di voti, insieme a quelli discussi

in antecedenti sedate, cioè :

1 Tamb ye- m- eni trgno di Siam·

2• Concorso dello Stato nella spesa per l'ere-

zione d'un ospedale nel comune di Soragna;
S•Deroga at disposto dalPart. 33 della legge

7 luglio 1866 riguarda aHa Badia di San Mar.

tino alleScale presso Palermo.

Intraprese poscía la discussione del disegno
di legge per l'ordinamento del credito agricolo,
sul quale ragionarono il senatore Farina, il re-
latore senatore Porro, ed il ministro d'agricol-
tara e commereåo.
In principio della seduta il presidente del

Consiglio ed il ministro dei lavori pubblici pre-
sentarono i seguenti progetti di legge gia adot-

tati dalla Cainera elettiva :

1• Convenzione postale colla Francia;
2• Concorso dello Stato neBa spesa per le

opere di arginatura
al Po ed al Lambro aalla

provincia di Milano.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornàta di ieri la Camera disensee e

approvò, nei termini proposti
dal Ministero, u

disegno di legge sulle incGinpatibilia
parlamen-

tari. -. Presero parte alla aignanone i depu-

tati Tenani, Crispi, Bonfadini, g¡¿elini,
Mas-

sari Giuseppe, Nicotera, De Pasquali,
rella, Corsi, Seismit-Doda e il presidente del
Consiglio.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRIA E COMMERCIO.

Cirdlare (nuns. 107) ai signori ispettori fore-
stali del Ageno sul contensioso forestale.

Firenze addl 31 marzo 1869.

Trasmetto alla S. V., ver opportuna intelli-

genza e per sua norma, lo syto riassuntivo del

contenzioso forestale pel 4• imestre del de-
corso anno 1868, e vi aggiuuµ un mannto ge-

nerale dei risultati del serymo stesso per
detto

intero anno.
fel Ministro: C. Du CE81RE.

Russaro dei quadri del contensioso [orestale riferibile al 4" trimestre 1868.

Agenti prestali Oause Esaurite
g..t... 31alte derivanti

Estensiope ti
dello Stato Comunali runaste introdotte '

ISPE3IONI nel4

in ettari C
del 3° trime-

orali stre 1868
atre1%

Lire Lire

i Alessandria..... 104,074 i3 6 449 119 587 107 52 159 25 21 ti i 71 840 20 i,188 •

2 Aquila........... 112,310 7 4 142 4 167 778 106 884 69 11 33 i 770 12,644 43 591 2
3 Asiago........... 35,143 3 3 45 5 56 235 105 340 47 20 m e 273 5,141 a e

& Avellino....... 38,450 6 3 122 28 159 itt 2t9 663 143 29 27 • 464 17,435 10 475 71
& Bellano...... 46.430 4 5 37 2 48 217 122 339 83 36 > 14 206 3,508 58 •

p
6 Bergamo........ 107,722 7 3 129 8 147 47 42 89 16 7 > e 66 356 a >

7 Breseia.......... 138,002 7 3 141 25 178 123 62 185 48 27 a 10 100 2,678 > >

8 Cagliari........ 520,458 10 35 19 7 89 1029 277 1306 140 149 42 57 918 4,140 a 995 0
9 Campobasso..... 84,288 10 18 296 88 412 3560 694 4254 6f6 75 13 18 3532 40,'54 25 106 4
10 Caserta.......... 70,352 11 28 160 29 228 486 115 ô01 117 54 3 a 427 12,094 65 16
ft Catania......... 54,190 9 5 59 6 79 144 9 153 11 8 1 i 132 1,81788 2981
12 Catanzaro........ 136,540 13 30 203 21 267 756 226 982 160 87 3 15 Ti7 14,888 24 73 si

13 Chieti A ........ 31,382 6 3 136 103 248 1123 231 1354 137 12 • i 1204 31,872 68 e

14 Cividale......... 27,112 3 10 11 12 36 321 121 442 52 33 * * 357 734 04 a I
15 Como........... 105.248 7 3 254 86 850 119 22 ist 30 21 • 5 85 977 a •

16 Cosenza......... 84,249 8 30 78 i itt 295 78 373 94 35 6 8 230 20,062 89 195 27
17 Cuneo .......... 136,482 13 6 46 i 72 399 212 611 103 66 95 3t .

315 3,310 20 2,712 10
18 Foggia...... ... 250,152 15 13 190 85 803 474 123 597 242 32 6 10 307 27,608 73 189 58
19 Genova.......... 203,516 16 6 29 3) 82 243 81 $24 20 12 44 • 248 365 25 729 8b
20 81aveno......... 9,111 & 37 8 3 53 770 441 1217 8 a 2 a i207 •

21 Macerita........ 105,773 8 6 36 12 62 125 80 205 34 23 • 3 145 2,088 a e

22 Messina......... 40,351 6 5 50 21 82 176 28 204 20 18 • 2 164 535 03 a

23 Modena.......... 57.727 9 23 16 8 56 110 24 134 9 22 a 3 100 99 a a

24 MottadiLivensa.. 88,517 4 18 17 7 46 235 198 433 72 3 • 99 259 150 m a

25 Novara.......... 175,288 11 3 356 24 395 202 55 257 17 $5 26 i 198 1,022 65 658 a

26 Palermo......... 31,198 14 27 23 I 71 55 9 64 i 16 a a 47 12 75 a

27 Padova.......... 45,154 4 5 40 3 52 116 39 155 33 i e 10 111 6 a >

28 Parma........... 153,182 6 3 · · 9 67 31 98 4 6 a > 88 1,347 e >

29 Perugia......... 226,790 7 9 84 8 105 148 84 232 49 45 • • 138 6,055 a a

30 Pieve dsl Cadore.. 37 4 8 34 2 43 144 179 823 72 32 a 66 153 77 30 a

31 Potensa......... i 46 14 23 237 10 284 853 247 1100 138 68 18 9
-

872 7,950 10 606 22
82 Ravenna........ 1 132 4 14 4 > 22 12 86 98 10 i > • 87 574 5E •

33 Salerno......... 7 55 10 9 228 9 256 780 282 1062 196 74 43 2 747 8,407 a 887 96
84 Sassari....... .. 52 2 9 30 65 10 114 214 109 823 4 9 20 2 288 162 > 1,916 73
35 Sondrio......... 6 3 185 7 161 163 84 267 97 52 • i0 88 5,f95 m .

36 Teramo B ....... 52,698 6 i 39 10 59 384 127 511 85 35 19 11 361 04 194 »

37 Toimesso........ 88,845 4 10 30 • 44 640 179 8f9 iff 32 e 30 640 126 65 .

38 Torino.......... 143,712 18 6 45 53 122 396 124 520 67 60 35 a 368 165 40 805 9E
39 Verona.......... 39,904 8 4 10 1 28 45 26 69 11 7 a • 5! 205 a e

40 Vittorio.......... 29,492 4 i8 17 3 42 151 35 186 85 15 • 5 81 625 90 .

Torax 0 ... 4,481,160 824 472 40i7 870 5083 16ô84 5370 22064 8267 1263 478 425 16615 ¾9,413 a 12,587 25

Le cifre delle cause pendenti al 30 settembre 1868 A BCdi questo riassunto variano, la prima di due inpiò, la seconda di una in meno, e quindi la
'

terza di una in più di quelle corrispondentidel riassunto precedente, che dopo la sua pubblicazione sene state rleonosciute erronee.

Pnosentro dei risultati del contensioso (orestale nei quattro trimestri dell'anno i 868.

Cause y, ,
Cause esaurite C a use Multe derivanti

delle cause rimaste
pendenti nuove di cui per per pendenti da da
al principio risposero Transatte Prescritte al cadere
dell'anno introdotte 1e lspezioni condanna assoluzione dell'anno condanne transazioni

ure ur.

Primo trimestre....-........ 17414 7606 25020 2545 997 390 458 20634 148,752 65 7,459 57

Secondo detto.. ............ 20634 7194 27828 8987 1266 535 3419 18621 344,075 85 11,307 40

Terso detto............... 18697 4984 23581 4723 1042 &92 561 16683 209,803 68 15,346 74

Quarto detto............... 16684 5370 22054 3267 : 1269 478 425 16615 249,413 > 12,587 29

Si uniscono le cause trovate 25154 14522 4574 1995 4839 952,045 18 44,701 a

Podenti al principio del-
'anno .................... ............ f74it

E si ha sosliivero totale delle
cause di eut risposero le
Ispezioniintatto l'anno.... 42568

Rinalene delle gaattre eategorie suitette. Ei su 18 a to fina 1 e.
Condanne

. .
. .

.
. .

14522 Totaledelle esase di eni risposero le Ispezioni nell'intero anno. . . . .
42568

Ansoluzioni.
. . . .

.
.

4574 Cause esaurita nell'intero anno. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
25930

Transazioni
. . . . . .

1995 Usese che rimasero pendenti al termine delPanno 1868.
. . . . . .I.JMS .

Prescrizioni . . . . . .
4839 Malte derivanti da enadanne . . .

Is. 952,045 18 Salva la deduzione di N. 28 pererrori cheTa-
Dette derivanti da transazioni

. . .
> 44,701 , rono veritenti tarditamente, e cheora es-

25930 sendo statt corretti riducono veramente il
Paooorro Torama

. . .
L. 996,746 18 numero delle cause pendentia 18815.

MINISTERO MINISTERO DI AGRICOLTUR& ,
I rileverà che la durata del corso sara di un trien-

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA INDUSTRIA E COMMERCIO. nio, ed io le soggiungo che cominciera al 1•no-
R. Scuola Superiore di Medicina Ye¢erinaria Circolare (sam.108) ai signoriprefetti del Ee- Tembre e termmera al 31 di agosto di cissoon

in Napoli. gno sul regolamentoper VIstituto forestale di anno.

A termini degli articoli 122, 126 e 188 del VsNomõrosa. In questanno però, atteso che per la natusa
regolamento approvato con B. decreto del dì Firense addi 21 aprile 1869. stessa delIG materie professato nello Istiint0 Ti
29 marzo 1868, n° 4328, à fissato il giorno 20 In continuazione di precedente corrispon- sia bisogno d'un tirocinio preparatorio, ed in
del prossimo maggio pel cominciamento degli densa relativa allo implanto dello Istituto fore- vista anche di possibili combinazioni nel perso-
esami di concorso al postod'assistentealla cat. state di VallombEOta, mÎ g30giO Ora di 00mani- nale delPamministrazione forestale di cui po-
tedra di patologia, clinica medica ei anato- carle copia del regolamento approvato per la trebbero giovarsi gli alunni delfIstituto, il Mi-
mia patolopca vacante nella B. Scuola supe- detta scuola e la prego di darvi pubbliettà in nistero ha creduto opportuno d'anticipare di

riore di medicina veterinaria in Napoli, da te- codesta provincia, onde possano giovareene co- qualche mese Papertura della scuola, e ne ha
nersi nei locali della scuola inedesima. loro che intendano d'esservi ammessi. fissato Pepoca unprorogabilmente al 15 del

apoli, 14 aprile 1869. Dall'articolo 1* di esso regolamento la 8. V. venturo agosto.

I documenti per Pammissione alla scuola in-
dicati nell'art. 16 del regolamento debbono es-
sere presentati non più tardi del 15 giugno p. v.
alle rispettive prefetture, le quali ne faranno
pronta ,spedizione al Ministero, seguendo le
disposimoni delPart. 18.
Ai termini dello art. 20 il Ministero dichiara

che lo esame di ammissione innanzi la direzione
della scuola avrà luogo il 1' agosto p. v.
Il pagamento della prima ratadell'annus pen-

sione di lire 700 fissata per gli alunni dovra
farsi per quest'anno il 15 dello stesso mese di
agosto.
Le provincie che hanno fissato nei loro bi-

lanci le somme necessarie al mantenimento de-
gli alunni saranno avvisste dal risultato degli
esami sostenuti dai giovani nativi in esse acciò

possano trarre i relativi mandati a favore della
direzione della scuola.
Annesso al decreto ella troverà anche isnota

degli oggetti di cui ogni alanno der'essere prov-
visto.
Voglia infanto codesta prefettura accusarmi

ricevata della presed
PsiMinistro: C. Da Cassas.

CASSA CENTRALE Bil DEPOSITI E DEI PRESIR
rame u amulen suma on surre reasyg

(Terza pu66licazione).
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e del prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
640 1863, n° 1444, Bi ROtiÊCS, PET B0rma di citi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
siato, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottodesignata spedita dalrammini.fra.
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino ne sara rilasciato il duplicato appena tra-
scorsi sei mesi da quello in cui avrà luoge la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetata ad intervallo di un mese e re-
sterà di pieno diritto annullata la cartella pre-
cedente.
Cartella n' 10594, in data 25 ottobre 1858,

rappresentante un della somma di lire
50, fatto da Dompé rilev4tagio della imo
presa per la costrosione un tronco di strada
provmeiale da Fenestrelle a Cesana, a titola di
indennità davata a Balset Giacomo, per l'aper-
tura di una cava per Festrazione di pietra da
lavoro in una delle proprietà del medesimo, in
territorio delle Traverse.

Torino li 18 febbraio 1869.
18Direnere Capodi Divisione

Ususor.s.
Visto, per PAsministratore centrale

enuns.

CISSA CL1TRAI.E DRI DEPOSITI I DEI PRE5TITI
PR-0 m BIBUION GERRALE BR BUR$ PEliggs

(Prima pu66licasione).
Conformemente alle vigentidisposizioni si no-

tifica, per norma di cht possa avervi interesse,
chamesans1n eko#n slanummiekn anna .3nham fa.....

lo smarrimento delle ricevak sottodesignate,A
sara rilaseisto il duplicato appena trasoorsi sei
mesi dal giorno in cui avrà luogo laprima pub-
blicazione del presente, che sarà per tre volte
ripetuto ad intervallo di un mese e resteranno
di nessun efetto i titoli precedenti.
Ricevuta del già fondo di ammortizzazione

Lombardo Veneto num. 11305 in data 1° o
1848 per Pimporto capitale di aust e
350 pari ad italiane lire 302 47 rappresentante
la malleveria prestata a garanzia della sua ca-
rica da Beylacchi Giuseppe ricevitore doganale
a Porto Valtravaglia.
Ricevutacomeecpranam. 2819 in data 6 mag•

gio 1831 perlo importo capitalediflorini 402 50
pari ad italiano lire 993 83 depositati da Barri
Giovanni Vittori a garanzia delle scorte d'eser-
cisio nella sua qualità di verificatore dei pesi e
misure in Castiglione delle Eitiviere.
Torino, 26 aprile 1869.

BDirettore Capo di Didisione
Czassor.a.

Visto,per PAsministralors saiuraie
61r.r.zrrr.

NOTT E ESTERE

FRANCIA.- Leggesi nel Constiissionneli
L'afFare delle ferrovie belghe, come abbiamo

annunziato ieri Paltro, volge alla sua soluzione.
Dietro le conferenze che ebbero luogo negli
scorsi giorni fra i ministri francesi ed il signor
Frère-Orban ed alle quali l'imperatore hacoma-
nicato un impulso vigoroso, si è cadati d'accor-
do per un accomodamento che, se non ei íngan-
niamo, deve essere stato firmato stamattina (27)
60 pure BOR Ï0 fu ieri a Bera.
Sappiamo che si tratta di mettersi d'accordo

sopra taluni principii intesi a fiB6are sopra più
vasta scala il servizio internazionale delle ta-
riffe, insomma, di tutto quanto si connette al

del regolamento in conformità del program-
ma

,
e dopo alcune successive adunanze fa

portato a fine questo lavoro, sicchè nella tor-
nata del 23 luglio poterono eleggersi gli uffi-
ciali della Società. Correndo l'anno sociale dal

1•agosto fu intrapresa la riscossione delle tasse
mensili, e di queste chi amò corrisponderle men-
silmentè, chi anticipare più mesi, a seconda

delle varie condizioni economiche dei soscrit-

tori che il promotore si studiò di raccogliere
tali da rappresentare possibilmente tutte le

classi, ravvisanilo bengiusto che quando s'ini-
sia un' opera amorevole di beN€Ê&C6NES BNM•

cativa, $Nite le forze d'ogni ordine siano chia-

mate a raccolta, poichè nel fare un bene e§ktiivo
e generale che non s'informa a determinate opi-
nioni, non vi è, nè va può o deve essere quello
spirito partigiano che divide e sconforta.
Raccolti così i primi mezzi onde acquistar

libri allaSocietà, il Consiglio dirigentediè opera
a nominare sei collettori per aumentare il nu-

mero dei soci, per trovare doni alla Società,
ed acquistare alcune opere popolari istruttive e
dilettevoli e domandare al municipio un locale

per la Biblioteca non che nu sussidio. In breve
i soci ascesero ad 80, ed oggi sono 107.
Le classi cui appartengono sono: professio-

nati, 21; pubblici impiegati, 12; autorità prima-
rie, 9; m tari, 7; possidenti terrieri, 7; stu.
denti, 6; mangattori, 3; bottegai, 3; artisti, 2;
donne, 10.

Anco i doni di libri yennero in assai numero:

la Biblioteca al suo aprirsi as cantava piik di
400 e si contavano fra gli oferenti i signori
Avv. O. ëalli ¡ avv. 2. Giorgi; not. G. B. Bevi-

lacilna;pïof. August,oBandettini; dott. Giocon.
diano Giusfredi; car. Felice Francesconi¡ avvo-
cato Aurélio Afalfatti; nob Gio. Batt. Burla-

manchi; segretario Vincenzo de'Nobili; tipo-
grafo CarloGhiselli; segretario Giuseppe Soma;
AngeloBuonagli; foriereGiuseppeRicci; notaro
Bartolomeo Marchescht; dott. Carlo Pnecinelli;
tipografo Luigi Guidotti; scultore Carlo Cia-

netti; pittore Michele Marcacci.
Fecero doni in oggetti utili alla Societ& : il

prefetto comm. Bruni, il R. provveditore C. Ca-
vara, Pavv. O. Galli, il tipografo B. Canovetti,
il notaro G. B. Bevilacqua, Pavv. E. Giorgi, e il
direttore del periodico lucchese il Maccoline.
E locale poi per la Bibliotees in conceduto

dal municipio nello stesso palazzo comunale, ,

ed un aussidio di L. 200 venne accordato oon
deliberazione unanime del Consiglio.
Con tutti questi mezzi il 31 gennaio 1869 ve-

niva inaugurata la novella istituzione, che sulla
propostadel promotore presidente,ebbe il nome
di Biblioteca Lazzaro Papi, ed aperta in tre
giorni d'ogni settimana alla richiesta dei lettori.
Si ha ragione di credere chequesto bell'esem-

pio sarã ás þœ imitato pure a Borgo aMos• ,
sono e a Viareggio ove l'avv. Galli si è già
messo alfopera per trovare ch vi si faccia cal-
ileggiatore della nobile impresa.

Loano (Genova).
In questo grazioso paesetto così bene provve-

dato di scuole e dove la popolazione à animata

per spirito d'associssione e per ogni opera di
miglioramento civile, una Bibliofeca circoladte
a pure in formazione: l'egregio avvocato Ales-
sandro Mazza avrebbe ideato il progetto di

una istituzione che oltre a giovare ai popo-
lani che dimorano continuamente nel paese,
potesse ofrire eguale beneßzio a quei più che

mille marinari ai quali bisognerebbe por potere
affidsre non uno, ma dossine di libri da servire

per tutta la durata dei loro lunghi viaggi.
E concetto di questa propaganda educativa

fra la gente di mare presents, oltre la sua

novità, tale utilità pratica che non si poteva
a meno di ricordare questa nobile iniziativa,
la quale auguriamo coronsta da felice esito

al benemerito Mazza.
Laveno (Como).

La Biblioteca popolare di Laveno ripete la
sua prima vita dalla generosa eprovvida ammi-
nistrazione del conte sindsco Tinelli e dall'ope-
rosità del maestro comunale Gerolamo Bassani,
il quale molto contribui ad soarescere le scuole
e mantenerlo in fiore dopo sgombrata dallo
straniero la provincia di Como: ad esso infatti
si deve soprattutto Pistggione d'unascuola per
le arti di disegno ed ornato, e la fondazione
delle pegole serali is no col valente ispettore
parroco 0,Bassi: per questi meriti, che dal Mi·

nistero si riconobbero nel maestro Bassani e
nella solerte amministrazione del comune, ven-
nero ad entrambi nel 1866 2 sussidii, per pro-
posta dell'egregio provveditore car. Rho che
aveva visitato le scuole di Laveno. Il Bassani
ebbe la felice idea diproporreal nob. T'melli che
il sussidio del comune fosse destinato all'acqui-
sto d'uno scaffale, e cosi fu flitto; il sindaco di
gran cuore aderiva, e raccolti alcuni pochilibri
s'apriva la Biblioteca pöpolare il 1• gennaio
1867 la quale inbreve si faceva ricca di 227 vol.,
220 fascicoli e d'alcuni giornali pedagogici. R
Consiglio comunale nella sessione primaverile
stanziava un sussidio di lire 15 e altre 200
il Ministero di pubblica istruzione.
Questi danari fecero poca fortuna e, bisogna

pur dire,forono spostua po'male; si ordinafono
due scaffali inutili invece di huoni libri, si ra-
dunò dei libri seompleti e ben poco adatti
alla Biblioteca; a compimento poi di questa
mala fortuna, venne l'inondazione dell'ottobre
1868 che avendo allagato la sala della ßiblio-
teca e quella det municipio danneggiò moltie-
simo quella collezione di opere radunata con
tanta spesa e i;4nta fatica !

Lecco (Como).
Per iniziativadel presidente signorLBalicoo,

PAssociazione di mutuo soccorso opersia del
mandamento di Lecco aves dehberato, sul finire
del 1865, di creare una Biblioteca popolare per
uso dei suoi membri, e a tal uopo furono dir;-

mate delle circolari per la raccolta di libri:
le offerte non mancarono, e plik di 400 vol. (dei
quali molti sono generoso invio dell'editore cav.
Pagnoni) trovansi presso P uflicio sociale in
aspettativa d'un regolamento che stabilisca le
norme della distribuzione.
Se non ebbe sin qui efFetto il desiderio degli

iniziatori, lo si deve alla partenza del signor ee-
gretario Bonazzola per PAmerica e perchò nel
1866 non risultò rieletto alfuficie H già pre-
sidente signor Balideo. Ronòstante sarebbe a
dpsiderarsi che il successore signor cav. Gius.
Badoni avesse date le disposizioni opportune
a continuare la lodevole impresa, essendo già
trascorso un biennio,

Is0Ai (Cremona).
L'egregio avv. Tiziano Zalli benemerito pro-

motore della Societik di mutuo soccorso fra
gli operai, della Banca e di molte altre istitu-
zioni lodigiane, iniziò pure la Biblioteca cir-
colante nel 1866; essa possiede 1000 volumi
opportunamente scelti e che sono in continua
circolazione. Non possiamo dirne di pin, non
essendo state mai onorate di risposta le nostre
richieste di dati statistici,

Altre Biblioteche furono pure iniziate, a Le-
gnago (Veneto) dal prof. C. Legon, e aLugo
(Vicenza).

(Confinus)



GARETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

trafBeo fra i due paesi e d'altri colari il
cui complesso costituirà un entedelpro-
getto di esercizio.
Si rammenta che la nota identica pubblicata

dai giornali ufficiali di Parigi e di Brusselle a-
veva prevedata la nomina di una Commissione
mista. Questa nominaseguira atto. Essa avra
per mandato di studiare l'applicazione dei prin-
cipii stabiliti nen'secomodamento or ora accen-
nato, agli interessi delle compagnie rispettive.
- Leggesi nella Patrie del 27:
Le ultime comunicazioni di Frère·Orban han-

no contribuito a gettare una base di componi-
mento, suBa quale poggiati, i due goverai sta-
dieranno un progetto definitivo. Le trattative

isooño omai essere considerate chiuse a
rèže-Orban sta per tornare a Brusselle, o
si porrà d'accordo coi suoi coHeghi afEne di
sare un piano complessivo.
La seconda fase delle trattative succedera

nella capitale del Belgio. Frère-Orban ed il no.
stro ministro, il Visconte della Guéronnière, si
intenderanno tra loro, e quando saranno venuti
ad un accordo, il ministro belga si rechera di
bel nuovo a Parigi per farvi ratißcare il com-
ponimento adottato, e metter fine allavertenza.
Il mutamento totale della quistione avvenuto

in ochi giorni è un fatto importante del quale
do biamo andar lieti.
B Re dei Belgi ed i membri del suo governo

hanno capito che gl'interessi del loro paesesono
strettamente vincolati a quelli della Francia;
che il Belgio non può trovare altrove che in
Francia il suo punto d'appoggio; e che le do-
mande del governo imperiale sono coal giuste
come moderate.
Dicono che Frère-Orban deve partir domani

da Parigi per tornare a Brusselle.
Assicarssi che, stante la buona piega che gli

afari hanno preso, sara tra breve nominata la
Commissione mista.

PaussIA. - La Correspond. de Berlin pub.
blica le seguenti informazioni:
Tutti gli anni sono chiamati sotto lebandiere

nella Germania del Nord 100,000 nomini: es-
sendo il servizio di tre anni, ecco 300,000 sol-
dati. Questo numero è accresciuto di 400,000
per le quattro classi della riserva e di 500,000
per le eingue della landwehr; così per le tre ca-
tegorie dell'esercito confederato si haun totale
di 1,200,000 soldati. Sipossono facilmente riem-
pire i vuoti prodotti dallemalattie, dalPemi
zione, ecc., aumentando il numero delle ute
esercitate nei depositi.
La guerra de11866 hacomprovata l'esattezza

di queste cifre, e la pratica si è mostratad'ao-
cordo colla teoria. Al cominciare della campa-
gna fu chiamata la landwehr, e per comporre il
primo corpo di riserva, colle 12 batterie di re-
gente formazione, furono mobilizzati 24 batta.
glioni di 802 uomini - 19,248 uomini, e 48
st¡pa4roni di cavalleria (ay uomini- 7224
nomisj. In caso di bisògno as sanbbelo pöinti
ancora riunire i 22 reggimentidi cavalleria della
landwehr ed 8 squadroni isolati.
Durante la guerra ogni deposito ricevè 1000

uomini che avevano fatto il loro servizio attivo,
200 dei quali rimasero colle reclute nelle città
di guarnigione, mentre gli altri 800 formarono
il quarto battaglione dei diversi reggimenti ed
entrarono incampagna.Nello stesso modoavreb-
bero otato essere formati aneora 88 batta-
glio oichè l'esercito contavaallora81 reggi-
menti fanteria, e per conseguenza altrettanti
di deposito.
Di pia, sempre durante le operazioni, fa mo-

bilizzsta la cavalleria dignarnigione nelle piazze
forti che non erano minseciate e se ne compo-
sero 20 squadroni di landwehr (2848 uomini).
Collo stesso procedimento si ottennero 8 nuove
batterie.
Così avvenne che quest'esercito, malgrado le

perdite che aveva subite, si trovò pia forte al
terminare della campagna che alprmcipio.
Infatti si componeva di 669,019 soldati, e

tuttavia non si aveva ancora avuto ricorso alle
quattro ultime classi della landwehr.
Tale era lo stato delle cose prima che le an-

nessioni avessero accresciuto considerevolmente
le forze prussiane. Se alla loro cifraattuale, che
è come abbiamo detto di 1,200,000 nomini,,si
aggiunga quella delle trappegl Sud vale a dire
230,000 uomuu (160,000 di,ling e 70,000 di
landwehr), si troverà che alprimo colgo di can-
none la Confederazione del Nord puo disporre
non giå di soli 800,000 soldati come taluno pre-
tende, ma bensì di 1,480,000.
AvsTmA. - La N. Fr. Presse in data di

Vienna 26 aprile riferisce la voce che il cardi-
ngje Bauscher abbia ricevuta da Roma una let-
ters oel cardinale Antonelli, nella quale si ri-
sponde con un decisivo rinnto alla lettera cola
edita dall'arcivescovo di Vienna per chiedere
la Curia romana abbandonasse la sua osti-

litA contro la legislatura austriaca e cercasse di
effettnare un modus ef¢endi. Stando al citato
fogho, la risposta sarebbe concepita nel senso
don'Allocuzzone e del Sillabo.
- Da Pesth 26 aprile scrivono:
Nel ricevimento dei membri della Camera dei

deputati S. 31. rispose al digiõžeö döl prelli-
dente: a Rispondo al vostro saluto cominqcera
simpatia. Le imprescindibili esigenze el pro-
gresso reclameranno più e pia la vostra attività.
Una gran quantità di lavori attende pronta de-
finizione, e questi lavori song altrettante cong.
zioni preliminari dellosylluppo e della floridezza
dell'Ungheria. Nutro la sicura speranza che voi
tenderete con patrigticoaccordo aquesto nobile
scopo, e che qRS6ta OleËMrå rÎCCS & rÎSHIta-
n,enti pratici. »
Al discorso del presidente della Camera dei

Magnati S. M. rispose posi: e Sono convinto
che le vostre parole sono ispirate da amcera

simpatia ed attaccamento, e che lo posso far

sempre assegnamento agl vostro zelante appog-
gio nell'attuazione delle mie paterne mtenziom.
Perciò tocolgo con giofa il vostro saluto, e lo
contraccambio di cuore. »

Russ1A.- Scrivono al Bonsgi¢¡gionnel da
Psetroburgo 21 aprile:
Le steppe dei Kirghisi formano due grandi

divisioni: quelladeiKirghisidi Siberis,formata
dai territorii di Ahmanlisk e di Semipalatinsk,
e quella dei Ki si di Orenburgo, formata dai
t rritorii d'U e di Turgeisk. Le ßteppe dei
Kirghisi di Si is, con una popolaEione di abi,
tanti 885,000, occupano 18,594 miglia qua-
a rate; quelle di Kirghini d'orenburgo, con più
di 560,000 abitanti, si estendono sopra 17,347
mi

œntinuano la loro vita nomade ;

essi hanno la loro..miniararinna propriasotto
capi chiamati Sultani, si quali sono aggiunti
commissarii del governo russo. Maassai sovente
questi Kirghisi erano in discordia, parecchie
orde si dispatavano 16 medesime praterie, ed il
governo russo riconobbe la necessità di farem
nuovo regolamento per stabilire l'ordine nella
Steppe. Questo regolamento, confermatodan'im..
peratore l'8 ottobre.1868, è stato introdotto
per due anni a titolo di prova.
I Kirghisi di Siberia, da lungo tempo in pos-

sesso di saggle istituzioni stabilite dal celebre
Speransky quando era governatorgeneraledella
Siberia, hanno accolto con favora il nuovo re-
golamento. Ma nelle Steppe dei Kirghisi d'O-
renburgo alcuni cattivi soggetti si sono appro-
fittati4elPintrodtizione del nuovo regolamento
per eccitare cola dei torbidi. Essi hanno per-
suaso a quei poveri nomadi che si tratta di sot·
tometterh aa Cosacchi loro nemici, di conver•
tirli al cristiananimo, infine di privarli intiera-
mente della loro assionalità, e nonve nevoleva
di più per indurli a dare di piglio aHe armi.
E inntile il dire che il governo fa quanto può

per evitare le collisioni e che i snot agenti si
regolano colla massima doleezza. Pero' sono
state spedite inquelleStepg truppeabbastanza
numerose per mantenern 1autontadel governo.

Il Morning Posi pubblica il seguente ar-
ticolo:
Se vi 6 una cosa meglio stabilita che altre

nella moderna politics, à l'alleanza e l'azione
concorde delle due grandi potenze occidentali.
Lottammo a fianco sui campi di battaglia nel
due enusfen, e se l'In tulterra diede le suesim-
patie alla Francia lotta per l'emancipa-
sione italiana,la Franolasi è cordialmente asso-
ciata a noi col pensiero nei foschi giorni della
insurrezione dell'India e dell'episodio dell'Abis-
suus.

I buoni sentimenti che, lo speriamo, sono a-
desso reciproci dai due lati dello stretto, dek
bono la loroorigine all'iniziativapersonale del-
l'imperatore Napoleone. Egli fond ò i suoiprinoi-
pali movimenti politici sopra un buono aocordo
coll'Inghilteria. Annunziamo pertanto con ram-
marico che la difficolta belga non è ancora
sciolta.
Una piaga come questa, fmeha non 4 guarita,

resta un serio pericolo per la paße dell'Europa,
ger quanto sineen possano essere i diversi me-
aset che se ne ooenpano cercando di guarirla.
Le loro stesse divergenze d'opinione possono
essere un gran pericolo pel malato.
Lagnéronnière tiene tan linguaggio a Brussel-

le;La Valettehe tieneunaltro aParigi. Ungior-
nale semiofliaiale þreconissa un rimedio; un
altro vuole un e contrario; il fatto è
che se non si presto un rimedio conte-
niente, altri potrebbero essere chiamati
eportarmaggioritarklenzenelsistemaeuropeo.
Nonpuò esseksi þbio che, alParigine della

questione, ilBelgiononsissiresocolpevoled'uno
sbaglio e che, nel tentativo fatto, in fretta, per
ripararlo, non abbili mostrato di mettere della
precipitazione nei ykorredimenti che il suo go•
verno giudicð necessario di adottare. Ma non
sarebbe degno d'aña grande poteán vioina il
giovarsi di così teline vantaggio o indispettirsi
dells condotta teñàta da una piccola potenza
desiderosadimantenere lapropna indipendenza.
Nessuno si mostrð mai tanto rispettoso

questa indipendenn quanto Pimperatore.
•

non manifestòmalWtro che sentimentii più
amichevoli gel Bel¢o. Nullameno non a da me-
ravigliare che gaando BBa questione facile a
sciogliersi nmanenrtente, d pubblioo non ne

provi delle a prensioni; mentre che il linguag-

Belgio a e zäuoversi nen'orbita della
Francia a pensiero che ispira al Belgio il più
pronunziato orrore) esto paese prospero ed
illuminsto, per quanto piccolo, desidera cogser•
vare la sua sodipendeàss oompleta e la sua au-
tonomia assolutamente distinta.
E governo beTga iede nelle proposte delPEst

francese un'invasione diretWeallam neutre
lità. I Belgi iono "disposti a fare concessioni
al punto di vista del trafBeo deþmateriale e
delle tarige e su quanto B ohmmerdc4fiancèse
può chiedergli. Ma evvi kn§anto"ik cófrest-
stono e sopra cui non vogliono fareconcessioni,
e quando si tratta t)l abbondonare l'esercizio di
una linea belga ad akk Compagnia franoese, la
quale, secondo una' récente orannva ministe-
riale, si troverebbeposta a disposizione del mi-
nistro della guérra di Francia ed obbligata,
in caso di guerra aŸvenire, dizioev¾regli ordim

trasporti che otessero esigere i bisogni

Il m rèr Orbanharesistito suquesto
punto. Era al mo o di partire da Pangi la-
sciando le cose senzà soluzione, quando, se non
siamo male infor ti, nuove istruzioni dell' Im-
peratore ai suoi unqistri ebbero per risultato di
far prolungare il s o, nella speranza
di giungere ad an secordo. Ove pure
questifs&àtL se in famo i Belgi non si
metterebbero in lotta con la Francia. Il loro
piccolo Stato costituisce una guarentigia per
PEuropa, ed essi facebberd¾nappello al giudi-
zio dell'Europa ' di abbandonare la loro
indipendenza e to neutralità stabilite dal
senno dell'Euro nell'intäiesA dilla saa sica-
ressa.

Niuns potenza s'i tergeserebbe ad an simile
appello più dell'In terra; (piste presso di noi
ung grande avvere e per l'estensione del terri-
tofio francese lungo il littorale marittimo dello
stretto: molte autorità sono di parere che la
Francia occupando nyersa comanderebbe l'im-
boccatura del Tami .

Noi non mett avanti queste riflessioni
che per mostrare hante questioni agradevoli
sorgerebbero per a dal lato dell'Inghil-
terra, mentre da parte le difBenltkoon
la Prussia non soho bhe troppo evidenti. E noi
cerchiamo di at re Pattenzione del governo
francese sulla con eniensa di camminare d'ao-
oordo col suo capo, il quaÎËœsšàAdb ¾Ë ainihd
sincero e provatedell'Inghilterra, e un protet-
tore sicuro del Belgio, non si impegnerà al certo
di motó proprio inun' one contro questo
piccolo Stato, e non si eser6 le simpatie di
una potenza anuca.
I pericoli didiscussionie9pje che è ri-

anasta troppo lungo tempp a cono da
stupidezze barocratiche o da ðiploma-
tici. Essi dovrebbero essere vinti uno spirito
risoluto come quello dell'Imperatore. Frattanto
tutti quelli che amano la pace restano in preda
all'incertezza, mentre i migliori amici della

Francia esitano sulla condotta da tenere. Una
soluzione franca ed ardita può mettere fine ad
un tale stato di cosa Sarebbe degno di una
grande politica e di un grande impero il dimen-
ticare gli sbagli del Belgio,•ëi non enrarne le
conseguenze,diaccettarelealenli facilità com-
merciali che gli sono oferteds1gabinetto di
Brusselle, di rmanoiare infine alle demande che
sono vedate dal suo picooló vicino con una dea
cisa avversione, e stare spettatori im ali
con un sentimento più grave che la enza.
L'afare di cui si tratta essendo felicemente

ritirato per mutuo consenso-dalla diplomazia,
peressere sottomesso all'arbitrato di una Com-
missione, non v'ha piû da tentere nè una rot-
tara, nè altra calamita immediata: nello stato
politico attnale del continen i problemi come
quelli dei negoziati franco. richiedono che
si rovesoi l'antion massima, e che si proclami
che una soluzione à tanto migliore quanto più
pronta. w.

NOTillE E FATT1'DIVERSI
Pubblichiamo il programma per la celebrazione

del quarto centenario della naseita di Nieeolð Ma-
chiavelli, il 3 maggio 1869 in Fireuse:
111e ore 10 antimeridiane, visita alla tomba di Ma.

ehiavelliin Santa Croce. Attesollavorichesistanno
facendo nel tempio non possono aver ingressb nelmedesimo ehe I signori rappresentanti, .maniti di
bistietto,e l'autorità manleipale.. L'ingresso è dalla
parte del chiostro a sinistra. - Alle ore 1i antime-
ridiane. Collocamento di un'iscrizione commemora-
tiranella casa che la di N.-NashiaveBl. I signori
rappresentanti entreranno in via ylei Gaioolardini,
passando per via dello Sprone e l'Areo detto deiGiudeL La banda della Guardia Nasionale eun di-
staccamento della guardia stessa faranno servizios
- Alle ore tpomeridiane. Rianione letteraria dei
rappresentanti, del Consiglio annialpale, deUe An-
torità e degli invitati nel locale degli Ort! Orleellari,
oortesemente eeduto da 8. E. Is principessa OrloÆ
Discorsodel senatore Atto Vannacel.
Proclamarlonedi un eoneotsosper un Invoro sul

tempi, la vita e le opere di Machiavelli. 9

Esecosione di nas cantata, espressamente scritta
dal maestro C Romani.
La Gaardia Nasionate farà serrlsio di onore, e isbandadella Guardia eseguirà seeltesinfonie.-Dalle

12alle i pomeridianesBsposizionepubbliandel mane
seritd di Maahiavelb edelle edisioniprimeddi -ag-
glorpregio delle di lui opere nella Biblioteca Nazig-
nale, nelportion degli UfEzi. - AUeore 8-812 pome-ridiane. Rappresentazlone deB'Assiris 111 Terenslow
tradotta da Machiavelli, per aura del ear. Gaetano
Gattinelli e per il gentile eonourso delle signore P.Massoni, G. Sola, F. Sola, artiste drammatiebe, e
del signori Blodrammatici dell'Aeesdemia del Tidenti
e della Sooletà Gherardi Del Testa.
Una seelta orehestraesbgniràdel pezzi di musica

classtaa.
Eseenzione di una cantats del professore Dall'On-

garo, musica del -aestro G. M.a Sbolgl. - Ausr.
tense. Per enra della Commissione si sta ooniando
una medaglia pommemorativa ebe sarà distribuita
quanto prima.
Il biglietto di rappresentante dA diritto di accesso

in tutti i luoghi monsionati nel programma.Oltre irappresentanti e l'Autoritàmanielpale non
avranno aenesso nesti Orti Orieellarl ed al teatroNiccoliniche le persone munite di speciale biglietto
personale.
L'Ingresso agli Orti Oriaallari è in via dellaScala,n. 89; l'egresso dalla via del Prato.
- Si legge nel Giornale di Napoli:
Ierl8 H.'I.il tirincipe Napoleone visitava 11 Vasa.

Vio, aooompagnatodal prof Palmleri, dal sig. Martin,distinto naturalista prof. a Montpellier, da'anoiain-
tanti di campoxPranconnière e Ferri Pisani e da al.
cuni uliziali del suo gecht. .Giunti all'Osservatorio, S. A. Visitava con molta ab.tenzione gi'istrumentiin gran parte intentatio pe>fesionati dall'egregio direttore Pa!-lari. III'Osper.-Taterlo la brigata sidivise in due, di ani una si d¾
sesse verso il gran cono, l'altra, di egi faceva parteil Principe, si portò verso le boonho dell'ultimaeru-slone. Ritoresti sil'Osservatorio, e quivi rifociliatisi,insieme al prof. Palmieri si recarono a bordo del
gecht, M quale aven gettato le anoore Ptesso Besina.JLEdselpe alledlaana me chew
avevano accompagnato nell'ascensione del Vesuvio.
Alla sera pqi fa.fatto esaminare si prof.-Palateri,ly¾renobio elettriób ¢¾e habon th itRoi .7ming,eper ilt¡tale si *"di Wette federe an'vaheeRò alla

distansa di van Intgilt. Ftróno dolfquèsfo Appamchio illuminati punti più culminanti delle colline
circostantigilapoli, e da bordo si yodeano aosì bene
da poter contire gli alberi.
- Passò questi giorni dA Milano l'aroidnea Al-

borto, slo dell'imperatore d'Austria. Egli fece parea•ebiacquisti d'dgsättf di beild arti, e riparti ieri l'at-troallavolta'di Verona. (Perss0eransa)
-- Leggiamo nella Lom6erdia le s•guenti notizie:
La Gianta manielpale ha on saa letteradichiarato

di far atto di adesione alla festa centeñakli' daesle-brarsi in Pirense, in onore d MachiaveBl.
- Sappiamoche laCommissioneperla conversione

delle danse Pie religiose in Cause Pio laiche, pro-
eede nei suoi lavori, e abbiëmo motivo di credere
che quanto prima i locali dàlle soppresse corpora-
zioni religiose saranno richiamati ad uso di istituti
di bene6oensa ed istruzione!
- Leggiamo nel Giornale ¢i Sicilia:
It generale Ifedfel dopo i aver visitato il 20 di

questo mese l'OepÍslo di báneicenza deBa nostra
provincia, dirigeva al ear. avvocato Spina, delegato
All'anítuloistrazione Aelio siebillmento,la1sttera qui
appresso?

La a ta da me fatta all'Ospizio provin-ciale di benencenza ha laseisto nell'animo leio unacosigrata impressione, che non posso fare g menodi porgere a V. 8, che così abilmente Mpresiede,una parola di encomio pet felice avviamento ohe
seppe dare a questa importabte istituslotte,
Lo scopo dei generosi sagriiei fatti dalla provincia

per togliere all'abbandono ed alla miseria tanti po.Veri fanolulli, ed avviarli nel sentiero della virtù
e det lavoro non poteva esser meglio, nò pib util.
mente raggiunto,
,

Mi creda frattanto con partioolare OMaryanga.
Palermo, 25aprile 1469.

Broogissimo servo
U.MEDM., o

fume can. see. Gaetad
er ospisie
- Feieroso.-

R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
REI GjP.0RGOFIIJ DI F

' lirograssme di Žiremi di foisdarione Alberti.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-mi onde promuovere il miglioramentodelle razzovaccine, l'allevamento del bestiame, la buona

conservazione degli iÙ1 lemy

qualitA dei concimiappropriati alle diverse enl.
tare, come pure intess a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle. * * * - ·

Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-
l'adunansa del di,21 settembre 1868 stabili di
conferire i seguents premt:
1•Un prendo dilire italiano 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior e•••h•,
mantenuta con buoni sistemi e provvista del più
bello e prodattivo bestiame vaccino;
2' Un premio di lire italiano 800, a chi farå

conoscere quali e quanti sono i principii che
perdq il letame racemo di stalla durante la fer•
mentazione a concimais aperta ma provvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a conci•
mais chmsa;
8•1/n premio di lire italiano 352 e cent. 80

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrÅ
più chiaramente e più largamente che non sia
stato fatto Sn qui, tenendo conto del modo di
cultura ein special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della difFerente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali;
4• Un premio di lire italiane 470 e cent. 40, a

chi comporrà un buon manualetto lare in-
torno agli insetti che recano or o alle
nostre campe ed ai mezzi che ' erienzaha
mostrato emcaci per impedirne o attenaarne lo
sviluppo;
5• Un premio di lire italiane 705 e cent. 60, a

chi proverà di fabbricare economicamente tubi o
condotti per acqua formati con cementi della
provincia toscana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressione interna.
E concorso resta aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1869, e il conferi-
mento dei premi avrà luogd il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi l'e 5•dovranno

farsi pertenire franchi di spesa al segretario de-
gliatti dell'Accademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricevata.
Gli scritti che fossero mandati a concorso per
i premi 2', 3· e 4* porteranno in fronte un'epi-
grafe, e saranno accompagnati da un biglietto
sigillato contenente il nome dell'autore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manomaritto, e dovranno pure essere mviati
franchi di spess al septario degli atti dell'Ao.
cademia, il quale ne ruascièrà ricerata.
Gli scritti e libri non premiati saranno resti-
taiti a chi presentera la riberata del segrets-

opo avere bruciati i biglietti contenenti i
n ßrgretario degNauf

e. ano.nu.

AMunlISTRAZIONE DELLE RR. POSTE.
Le tre cassette meccanichepr la haposta.

sione delle lettere situate ota aue porte di San
Gallo, di Pinti e della Crede, saranno domani
trasferite nelle seguenti località:
Canto delle vie Pier Capponte Leonardo da

Vinai.
Canto di via Alderi e Piassa d'Aseglio.Canto di Borgo la Croce' e via deus Matto.

$$25.
Baranno pure levate le due cassette meccani-

che apposte presso gli ufizi succursali sop-
pressi di piazza Sant'Ambrosio e piassa Sode.
rim.

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AbENZIA SÑANI)

Trieste, 29.
Scrivono da Costantinopoli, in data 24, che

la Porta, ad intercessione delfAnstria, è dispo.
sta a cedereSpizzaal Montenegro. Due commis-
sati sono partiti pel Montendgro afSne di stabi.
lire i nuovi limiti della frontiera.
Fra breve avra luogo aSmirne, sotto la presi-

denza dell'arcivescovo, la riunionedi un Concilio
provinciale cattolien,

Naova York, 29.
11 Governo, avendo riconosciato dietro infor-

mazioni positive che Pinsurrezione diOng naq
paß mantenerai senza un aiuto estero, rinanzið
all'idea d'intervenire negli affari diguelfisoW
eccettuato il caso che gl'interessi americani 10
esigessero.

Parigi, 29.
Situazione della Banca. - Anmento nel nu-

merario milioni S 1¡2; nel portefoglia 41, nei
biglietti 17 118; nel tesoro 7110; nei conti par-
ticolari 23 112. - Diminuzione nelle anticipa•
zioni 115.

Parist, 29.
Ohiusura della Borsa.

28 29
Rendita francese 8 le . . . . .

71 67 71 50
Id. italiana ð •/. . . . . . 56 72 56 60

Valori diqarsi.
Ferrovie lombardo-venete . .490 - 490-
Obbligazioni. .

. . .
. .

.
.
.281 -- 250 60

Ferrovie romane
. . . . . .

.
52 - 53 -

Obbligazioni. . . . . .
. . .

.131 - 130 50
Obblig ferr. Viu. Em. 1863.154 25 153 -
Obbligazioni ferr. merid, . .

.160 - 164-
Cambio sull'Italia

. . . . . . .
8 */4 8 s/,

Credito mobíliare francese
.
.257 - 256 -

Obblig. dellaRegla Tabacchi.427 - 427 -
Azioni id. id. .621 - 625 -

Vienna, 29.
Damhin sa Londra . .

. . .121 35 122 10
Londra, 29.

Consolidati inglesi . . . . .
-
98 sh 90 og

Beduta d¢l Senato. -- Rispoly!
interpalinnwn, il ministro Van der S en dies
che il programma delle trattative collaFrancia
fa indicato nel nostro Monitore; che scopo del
viaggio di Frère-Orban a Parigi fa di precisare
questo programma, il goale ebbe per fisultato
la nomina di una Commiçaiope mista e che tutto
indica che si potra ottenere uno sciowlim.non
accettabile dalle due parti.

UEFICIO CENTRALE MEISOBOI.0GICO
Firense, 29aprile 1809, ore 1 pon.

E cielo è stato generalmentaapreno, e ilmate
in perfetta calma.
Il barometro si è abbasato da 1 a e nun.

Han dominato molto deboli i venti di nord•est
La pressiona atmosferica diminaisce rapigmente uiPest dell'Europa.
Ïempo variabile.

OSSERVAZIONI umWnwor.nar

O A E I
Baremetro a

a 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm m ..
Iem........ 768,3 765,5 747

Termometro eenti•
grado . . . . . . . 18.5 29 16,0

Unidith relativa
. . 46.0 28,a 44e

Stato deleislo.
. . . sereno seropo serano

Vento) direzione . . 8 80 80
( forms ; . . . debole debole dehole

Taperatura musima . . . . . . . . gt,g :

MCO BARBERIS gg.

E comrwrl was con rus raxislao
taLORI

gLDLB LD

Bendita italiaan 6 0¡O . . . . god. 18R • • 58 76 68 70 59 0§ 59 a aBandita italiana s00
. . . . .t. e1867 3&80 B& 70 . •

'

a . .

- trattabilein 1
.
1869 500 a e 442 %W ¼ 4g 4ga .....I tese sao a . , ,

del Tesore 18495 p. 10 • 4m e . ,
e a

Asioni della BenenNas. » I gena. 1869 1000 a .

DetteBanos Nas. Regnod'ItaHa e I genn. 1809 1000 1940 194 ,Øsaan di eeonto Tosenza in sott. • 250 a
BatesdiCredito italiano

. . . . • 500 aAsiemi del MobH. ital. •
Obbl. Tabacco 5 010 • • • • • • • • !000 •Azioni delle 88. FF. Boniano. . »
De eo yœ 5 0¡O (Antt01A

Obbi. 8 delle 88. F

Detto Hbersk
• • • •

• • • • • 5W s

Na 8...... 50.......90 Idone......90
a-

- - · - - .iserdam
. . .

90
, ,

=a-.. ... so d'bn
. 20 72 20 7

Emmes o

PRBZZI FATTI
- 75 Hquidazione. -- 59 ine magio.-ÔbÌñ. Regia Tab. 442 42 % 442 % ine corr.-

Il aimises: A. MORTEH.
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SOCIETÀ ITAMANA
.

PER LE

atrade Fe1•rate 1Weridionall
Bi porta a notizia dei s1gnori azionici che, per deliberaziofie del Conafg!!o

d'amministrazione, 4 convocati pel giorno i0 giugno 1869,a mezzodi,l'assem-
blea generale ordinaria, di che l'articolo 25degli statuti sociali.
I»'assembles si terrà nella sede della Società, in Firenze, via Reast, n. 17.

Ordine del giornos
t* Rpiazione del Consiglio d'agiministrazione;
2*)idaneio consuntivo det 1868 e presantivo del 1869, e delfberazione sul

dividendo;
M Rinnovamento del Consiglio d'amministrazione a termini dell'articolo 41

degli statuti;
4* Nomina di tre revisori del bilancioe di duesuppletiti.
5* Istituzione di una Cassa di pensioni e di una Cassa di mutuo soccorso

tra 611impiegatidella Società.

,11 deposito delle azioni, prescritto dall'articolo 22 degli statati, potrà esser
filio dal 27 a tátto II 3f maggio 1869:
A Firense, alla Cassa Centrale della Società.
a Napoli, alla daksa suceursale delfesereisto.
a Torino, alla Societå Generale di Credito Mobillare hallâno.
a Genosa, alla Cassa Generale.
g Afilano, presg 11 signor Giulio Belinzaghi,
a Lèorno, presso I signoriM. A. Basto61 6 Agli ·

6 Parigi, alla Sodieti Generale di Credito Ïnd ee Commerciale.
a Abadra, presso i signori Baring Brothers et C.

Firenze, 26 aprile 1869.

REGOLAMENTO

þer i depósiti prescritti dalPart. 22 degli sitati ibeibli
per le assemblee degli azionisti.

irt, 1*. Per to azioni che saranno depositate presso I Cassa della 80eletà

in Fliehse, sarà rHasciato un certlicato di deposito ed an biglietto d'ainmis-
stoiestia adunansa.
Arg, di depositi fatti presso la Boelet( a förma del rególa-

mentà epositi, 11agosto 1863, saranno ricerati dalla Socibtàger
quil n afo dikstoni che rappreselitano.
Art. 3•. I dd ti d611e azioni þresso te Cise ehe ydrraquo volta þer volta

inginate bett'avviso di 60arceulone dell'assembles, àsrinno a tutto risebio e

parloolo dei de ti, al goal) sarà rilssolatodalle 1nådesime au certlicato
depeil , la del quale potranno a suo tempo edsere ritirate le azioni

Anti ute riikselaíð dà!!e meddsinie si depodid if, inileme al biglietto
d'àM ene liFidttnanza, aba lét16ra d'ivvioo diretta all'Ammiâlstrasione
datinBouletà per ottenere daessi11 visto sal bigilittà Àenga del
quate l'azionistao il suo piandatario opn potrà avere assembles.
Art. 4*. Iso ease inearicate dÏ ricevere i depositidelle una coëgi-
lareda notato allo spirare delfattimo giorno, che sarà, di volta in Ýolta ye-
Esso dall'avviso di convocasiose, un processo verbale (&tante fa ti

deBVitietA dá¡kigitoihi Il noilà del depóstiãdti.Qàosto iodesio fef ledaià

spedito imuç41sta-eatealfAmajaistrarlone aan trale d a SGáfèlì få firinËë.
Art. $*. Be iprocessi wŠrbalinon ginogessero alla,Amsdinistrazione in tempo

nGie, 11 Condgifo decide/A go il pôssa rilaselare il sisto ‡ui lifgfietti l(Siliq1ala-
stonedietro la presentatione dei mådeslid accompagnata dalla fèÊfšrä d'av-
ylsodi dal slPartioolo 35
Arg. 6•La reptitas19ne delle azioni depegitate sarà falta gigiorni addcès-

glyI gli'adunansa, contro la consegna det certinasti,di dépðiffp.
RTLØolorochadentroitrentagiornisuecessirialtidà¾inskn6àkWaîmo
ritirate le azioni depositaie presso la Cassa della Boeletà, strääno îd{gëtti al
pagamento della tassa di custodia à forma del gaecitato regolamento pei 86-
posili deBl i t agosto 1863. - 1089

So"ètëtA Wak•tária
Gli agionistlÄeÈë¾età anddetta sono invitati per 1 tiiáttfüh del fástg-

glo prposiple, a miessagiorn9 ptdoli e ,ad una gdyganza géààrálà elie %*rà
luogonalfianeo'diresidenzadeNs $pemiè.medasjara, posto fu via Totta, il
numero 9, all'oggetto di conoscere I resultagidefia vendits dello stabilimento

deMa Gàttleta dellaLima, eseguita in coerenza sila del razione press nel•

ubi eC gi kno anale rendimentodi oònti con eni dà termine alla sai
allone,e prendere in ¢roposito oggi aermahtiva a teniequeystale delibera-
sione; e Analmente procedere a0'accollo dennitivo e telminatif

di ogini re-

signoattitop þãsilwo della 86eietà preddita.
11 rendingto di conti trovasi östenghtle nel banco della Sòëletà äfÊhbilà

eni vilka interesie possa prenderne cognizÍo .

Per 08 Birkiciari

1106 Arv SALVAD0BE ROSSINI, segr.

- a o deHe Filintiae
DIREZIONE GENEß&LE DEL TESORO

¾formaaienfe31 dtiposto deffartfoolo 4911 figuenti del regolamento

sÄ eontabilità generale dello Stato e sul servizio delle tedbrerie annesso al

to Reale 18 dieombre 1863,numero i628, per la esecusione dBueMo
la

3 novembre 1861, numero 302.
I notioca àhe 11sigitor tesártere þrovinciale di Torino hgþehittsfo di

avere smarrito il buono del Tesofo n. 14474,
di L. ),058 30, es&o , Al-

rhine del sigiígr Toja Giovanni dopo spgaito il PPiamento del m mo, e

fatta istanza perobkþrgvie le fpraalità prescritte dalle leggi sia a suo tempo
allsposto per l'ammissione a scarico

dell'anzidetto buono.

Ai avverte ehtunque póssa arèrvi interesse che traseurst lines! due den la
atepubblicatione sensache venga fatta opposizione a questo Bl(Aktero,

al rilascio del decrofo contemplato dall'att. 500 dei salddetto re-

tamentË
Firenze, addl 28 aprile 1869. for Ministro

b5 T. ALFURNO.

AYviso.
httasio Seotti avendo disperso una fede di efedito 'di tire 89 25, Ibreala

dia Casgs del Banco di Napoil in Firenze nel di i* febbraio4869
in testa sua,

rÅha chlà,il pagamento a plegeria nei sensi del decreto 10 febbraio 1817.

Chiunque vi RWla dritto potrà presentarla al
Banco per esigerne la valuta,

in contrarlo, decogi 15 giorni
daHa pubblicazione del presente affigo, sarà

pagata al Tiehiedente.
Firense, li 30 aprile 1869.

1109

CINOUE TAVOLE DI MOSAlCO
In pietre dure che si vendono in via San Sebastiano, al

atralero 38, pian ter-

reno, e possono vedersi dalle ore 9
ant alle ore 4 pom. I f10

Sin dalla grandeantichità
- i medfel I à delebri hanno

raecetaand alle personede-

DI giTGCO boli di pètto il Bogsforno hal-

DE PINO AlÀftfTTIMO pamico nelle foresse di plait
questo uso si è perpetuato fi-
no a'nostrigiortti, ed ognian-
no migliaia di Individui espe-

FAICigCISTAIBORDI4AUX dinentano i prodigmsi etti |
defia dimora nelle fure*ste di

Arcachon presko Bordeaux Lo seiroppo e la del succo di pino
riuniscono tutti i principit volatili, balsamici e resineti del pino laa-
rittimo,estrattidall'albero, e sono un vero benencio per §9•
Queste due preparazioni o consigliate col plþ gran

in tutta le diverse malattle tro e specialmente contro la se, i
tafreddorf, la bronchtte, i , il grippe, l'asma e le11iverlie affe-

sioni delle vieerinarie.

Depos¡to: Pirenze, farmacia della Legaziodélk§taßñiili, tia Torna-

buoni, e presso A, DanteFerroni, via Cavour, 27 - Milano, farmach
Manzoni e Comp , via defia Sala, n 10. 3696

Socidia Anoniina pet- vendita di lleni deninitiali utn

AGEiTE A NOME I PER 00MO DELLE FINAME NIZIONALI

Provinela di AscoliPieeno
DIREllONE DEL DEMARIO E DELLE TASSE $UALI°AFFAAI IN ANCONA

UfBeio del Registro e del Ðemanio in Ascoli Piceño

útzso MMA.
Vendita di beni demaniali autoritzsta colla legge¾ agosto 1862, b. 708, che tiene esegnita

dalla Societa medesima a termini della'convenzione approvata con legge 9.4 novembre 1864, n.2000.
Alle ore 9 antialeridiane del giorno di merepted; 19 maggio prossimo ventáro siprehederà m quest'of6elo del Be-

gistro e del Demanio daltispettore demaniale alruopo delegato, ooD'interventedeloonservatore deHe ipoteebequale
rappresentante della suddetta docietà, al gubbl¶ei incaliti per la Beinitiva aggIndfeaslode in favore delf6Itimo oie-

rente dei beni demaniaH descritti ai n. 44,St. Et, 56, 57, 66,67, 69, 72, 73, 74, 77detteleiteo XIV,comunedi Sant'EI.
pidioa Mare,non pubblicato nella Gaasetta prorineiale per efetin deMa disposizioni del A doorein 17 settembre
p. p., n. 4627, quale eleneo, insiemeai relativi documenti, trovasi depositato in detlD äfielo del Registro eBei Dh-
aíanio, ore sarà visibile in tutti i giorni dalle ore 9anL alle 4pom.
I beni che si pongono in vehdita consistono in fundi situati nel comune di Sant'Elpidio a Mare.

Érezzo
DESCRÍZIONE DEI LOTTI

etato

i Elenco 25 - Lotto 44, 4 70.P Mella Tabetta - Podere cob Ne ÿ cisa ottante ìi Ìtik i$887 09
giosidi San Francesso di Sant'Elpidio, colonta Pettinari Doinenie0. Sant'Elpidio,
contrida Fonte Librica e degliAngen. 20 642, 652 al 657, 679 al 682. Sný e ett. 9 54 00.
Estimo L. 6,370 65.

2 Eleó Lotto bi, d.75, P, délfaTabälla - Podère edó tirá é cisi Stå tilläll- 15044 18
, pintdi Sant'Bipidio, holónia Ferróni Giusdýpe. MappáBid edotrads San

!! 2575 al 2581, 2593, 5831, 5835. Superficie ettart 10 96 80. L. 5,749 11.

3 E
,

25 - Lptte 54. II. 75 P. däÍls 'fs lla - P dere hun thrie e can giåi attatifa if Hell- 1551Š 73
suddetti. Colonia Basietti VÏàà6ere. Ma pa S.Elpidio dòàtfadt S- P1îd. N. 2577,
il 2618,63f6. Séperficieettari 13 41 60. Ino 1.. 5,3Ô5 53.

5 Eien 25 - letto 57, .
75, È. deÍla -- are con terrae casegigads le ai dèÛ- 21400 i

säperflele ettari 12 66 40, estimo L. .

6 Elenco 25 - tog ,
P. delÍà Ÿa$ - Podere a terra e casa tant 386 R Offl3 82

We di B
a ed i ô'704 à 'll li i 7

sub i 2. epar3e del 0 eri 1747, 1744, ihjib Bele ti $1 $5 30 . g6,393 90.
NB, Par del L¶. 1706, supériele sþþrossimativa èltati O 34 85 edi iso di fe, 288 07,

Ëenchè intestata allä Cassa ecclesiasifaa, e possedsta daPed D. IIgtste.

7 E - I o 07 .LetraWEBilà - Iso en teree kaañpieÈa
E
,
n. 105 811062, 1067, 1077, i 4 7 i, 5736, 704, sugèrici dit.11 92 30

Estimo L. 10,618 13
NB. Parte dei nuSri i , saparicio approssimativa ettgri I il 90, estiago gep-

suario L. 59ô 91, bedché i a patasto aUa Cassa eeelaajastica,sonoin parte occupati
dalla nuova strada pkr Mob e pãrfe gossedati da Glicoindzsi torenza.

8 EÍànco Ë5 -- f.etfo 89, n. P. della Tabella-Ptslere con terra e cadh già speitante þe Ep• 21128 91
lidose saiddette, 0016 mappaß, Elpidio. gootrada Foda l'Asmo, na-

. morb 1508 il 1510, 1516, 50 80. Bitímo L. 7,473 91.

Estratte il basto.
Al seguito della sèntenga proferits
dli tribunali elvile di Arezzo (prima
seafone) áàl di 12 &pkile 1883, regi-
strAtt in Arezzo nel di 17 detto, regi-
stro 10, nektero 342, con lire it. 41 80
daCommidneel, la taattina del di tren-
tono -aggio !869, a are 10, alla pak
blica adienza dei tribunale predetto,
avrà luogo il secondo inéanto per la
vehdita del secondo lotto del beni he-
scritti nel bando venale del di 30 gen-
naio 1869, registrato conaiërcada lire
italiane t 10,edespropriátitulle istán-
se dei signori besare Falconi, poss1·
dente domiettiato ad Anghiari, e Se-
þastland AÏberti, notarb résideñië à
ilonterobi, raþprisentato da ineshut
Pietro Brizzi in pregiudizio di Etidte
ed Itália deÏ fu Dódato Martini, possi-
dente ddãñolnato a Anghiari, rappre-
séfilatl dggi dal euritorå spoolale no
talhafo loro a lofait i

, légge signor
LûlgiGiul],1idis1dinfò domioiliato in
sielzo,sulpWiso di stima dtbassato
di un deciaW, e tiosi grLia so-madi
tir6 ital. 1,026 58, WE aue condisioni
tuttepartitainenteenundiatenel bando
suddetto.
Descrisione deMo stabile da vendersi.
Una casa detta della IIndia,conorto

annesso, consistente la 4ne casette
fra lorp unite,aventi petð due acesssi
separagsituata in Angistari, nella via
della naaiansegnita di numero17,eon
ha pekzetto di terra ór¢va, vitafa,
fraltata, tenkta i vië'aio d'olivi, isp-
piesántata ill'ëàlitio dg11e particeHe
250, 2Š$ e 2 ,1n dèziðnh 0, ddn ren-
tiltà imildà!bile di ifže ital. 35 78,eon-
Inità da sir:ûla dáila hidik, da eridi
kalletti, 88 llicigilà ti, dalid stabifè
delPretorio e dapitifatta della Badia,
igIro de hitti, èdd.
IIAI tribunilä etrifediAÑeza
I.! 24 apkile 1869.

!&io hor.o Bandaar.u, canc.

Icedisilene idrelità
con õeneligio d'nkålliáNo.

trildidañ6iliteledelläpreteradelSo
Windidiaha 815fèËÎile'rende puþbli-
dalibuto dofó %$e ¾tio dì 1* aprite
1860 l'décilleBilšstmo signor dottgr
Dödato di Giöiindi $dattini, legale
ddidiálifito f6 Fifédie, ilquale come
tutore dellelà!Odri Eglé e Poliisena
del fu Ullesh Pandisti, doiisicifiág &
Firehse, ha aseettato hel 1dèo i¿te-

resse, con beneizio di leggè e d'In-
Tentario, la eredità di Amadeo del fu
Vincenzo Formento,awomaternodeife
minori anzidette, morto in questa
città il l' imarzo cadato; eredità alle
medesime downta io ordine al testa-
mento olografo riesvato dal notaro
Paoli.
I.! 2aprile i8ô9.

11 Ylee caúdelliere
1099 G. Consoou.

AnÎ50.
11 cadeeÍÈereActtoseritto fa úðtó al

þubblion éhe con déereto di questa
preibra de*31 inartoP. p. E sig. Añ•
góló Lambirdi , domiciliato in Pörto
Santo Stefano, àstato nomi6ato eura-
tore della eredità glacánte diPietro
Baldnool di detto laôgo, colle fadoità
éd obbilgliidalla legge presdritti.
Datia enneeBeriadella ptetura.
Orbetello, 22 aprile 1869.

1071
.

A. Gmer, enne.

Esûatie di sentents.
Ïl thbanaie eiwile a corraslonale di

firenze, facente fanzione dl tribunale
di commercio, con sentensa del 27
aprile indante, registrata con marca
ánnullata dálire naa, ha dieliiarato il
faillimenta di Gaetsoo Taidel, nego-
klante di legnial, ordinahdo l'apposi-

done, e nominando in &Indaho provrl-
§orio IIAlgdörËf64ro de11dsi;1ia dditi-
nato la iiihttiha del f i el¥ggió broksi-
210,3 ófe 12, lier l'adamansadel cro-
ditoriin Cimiera di tensiglio afanti 11
giudice ridotto, ande þrdporre il sin-
dacodeinitivo.
Dalla ääheelfàtla delEbdifald add-

detta,
Li t8 aþèlle 1889.

P. Namnst, vieb esbo.

Ávviso.
BlifiktadAW kiitto,'toh tuotili e

ditÌss, utifBotfega id t%óËi tíattofia,
dbieneffis, korte'â duo ôatitibe,e the
sigtitettgirteioliftettdello stabSe þo-
sto invia dei Neri, n.16.
Per le trattatifè dirigersi alsigdor

Giuliáno Ostani, riperibifenello stesso
stabile. 1095

9 Èleneoi5 -Lotto 72 numero 83, P. deDaTabella -Paddreœn terre edisa div (noparti, 28516 91
kià Ap4tänte nÌfe heligtpsa sudde colonia Nicola, mdypa S. dontrade
Santa Catterina. Planensa Fino la, n. 2532, 2556, 4033 al 4038, 40ð7, 4092
suh t 2, 4149, 5970, 5971, ricie e i 24 75 30. 4 L, 9þ5& 37.
NB. Parte deln. 2636, ricie ri 0 68 80, eš censuaiin L. 477 51, benehè inte-

átata in catasto alla Cassa ecolesiastica, é posseduta da Seuceful Pasquale,
10 Elenco 25 - Lotto 13, 4. 83, P. Àellahlla odere com terran dasa già spdttattle ilte 114- 14518 à

i lose sadde colonia Marini Gaefano S.E Idio, contrada retombara Ordifsa e

lÌre & 2
m. 8,1998 ig, 3910, 3011, 640, , stiperfiele e tari 13 16 90, estimo

i f Elenco 25 - Lotto 74, n. 83, P detta Tabella - Podere con terre e essagià spe alle ad- Bost! 63

M" "danaa,'t'7a3 e $,Ë Chiento ed

12 Ëfen a 25 - 14ttà 77, 83, P. ella Tabella - Podere con terre e ià sþe télgealleRe- i2142To
hpose suddette, nia Baldo Domenido, s½jlpa SeEfilidio, addt Palombara, n. 3147
m 3150, 3152, 3158 al 3161, 6140, superfiele attari7 20 80. Estido L. 3,828 88.

Ogtii dilbfia ih afflifähionon giotrà äisäre mhiöÑ Hi 11À 100 þer i 16iff, 2,Š, 4, 5, 1, 8; 9, 10, 11,È e Ál fire 200
per 11 lotto 6.
Pet essere äghlessl amprender parte all'astagliaspiranti ÍËËÅ r tabiliisper Pape degliin-

eanti jlepositare in mani del funkiôàário i c'ÀfÍctio di Ási$64fe ,danari o in tilblidi ereiÍiio adisom¾acor-
rispondente al dec$no dei valor¢ ealling(Idio à$Ôo o lofti to ispírpqo.
La vendita è Ínoltre vinoplata alfóÍservanza della siltre dontenute nei ca itdratigen6ráWe bpeelileSi
egi hÀrá féðito â chigil tie digrdadore válidne Ìn goeit utlicio del registro e dei Demanib.Šfinhaáfi sar£1iilo fenólf Ëol dresso di pubbüea gara.
A termthi delfart. 2 detta dšn†ensione se4detta aqa silarA luogo, in caso di desersibne delFespeflmento,alla ri-

petizione degl'tocanti prescrittadill'art i della legge i agosto 1802, M. 79ß.
Amii Pieeno, H 10 aprile 186#. Il Rieseitore: B. MARINL

r

SITUAZIONE DEU.ARRA RA210&¾
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno
ATTIVO.

Numersría ineassa nelle sedi e suo-
eûrsali........................ L. 175,587,572 90

Eserdito thite 'secebe dello Stato a 5,767,690 46

glo tijdB)..,.... ......... ...... 12,772,500 b

PortafogÍÏO 90È0 Sedi e succuisali a 247,260,867 f.i
Antielpationi 14. . 43,114,201 48
Effdtti hii'iddasso in contp oofr. , a 181,390 88

Fondi páhbtici igfläti31 lando di

,
fÍÍIstra...

. .......,....
......s 14003,978 •

Teiloro dello Stato (L. 27 lebb. 1856) • 219,7#3 94
.

Ad cdologatoo278 niittonflRegi dè-
reti i*'fnaga;io e 5 . ttobre 1866) • 278,000,000 e

Id. conto anteißaaione ¾00 milioni
( dhvenzione?-42onobteiß67), a 86,346,572 83

iminablii ................,...... . .
7,131,822 à2

Aziotègemetiere.s............. > 20,000,000 •
Azionistí,saldoazioni............ • 10300 •

Debitori diversi............ ..... • 3,498,¾0 81

speso dívettle ........ ......... » 2,743,628 12
Indênbiti figif taldnisti della oessata
Baneadi¾n va ......,,....... • 466,666 70

Ob6tigaitoni del debito pubblico i$
settembre 1867 in easia... ..... • 34,031,800 p

Depositivolontaritibeti.......... • fit,154,ôt5 58

Depositi obbligEtorie per dauMones 62.935,809 88
L. 1,107,236,608 Si

10 aprile 1809
PËBBITO.

Capitale...................a.....&. '100,000,006 a

Bigliettiintiroolazione.....;.... • 725,967,102 40
Marcheda bollo in dit oolazione, , . • 14,220
Fondodiriserva................. • 16,000,000 •
ésob deŽio$tito ( digpenibile .. • •

tontocorr. ( non ulŠgon. , a 1,3Ñr,d)$ Y4
Conti dorr. (disþenibile) nelle sedi e
sweenaan..................... . t,asfistes

Id. (nondisponibile) Id. ......... * 11,500,'?$6 46
8 etti alrár3ine a psgäsi (Wh.11

f écatáti) ...............:.. » 6,718,954 2f
Maúdati a pãgarsi ............... k *** ri

Divídéndiapagdfil.............. • av

Sottagerlifóne iler!*alíeassionddelle
obbligailoñ\ 15 tottembre 1867.. 6. 301,455 09

,
Creditori diversL ................ . . 6ASi,784 16
Deposito obbligazioni del debitopub-
bliowissettembretS67........'• 36,031,300 .
Depositantid'oggettlefaloridiversis 174,000,445*4ð
Riseònto del semestre precedente e -

saldoproitti...........,....... » 914,937 53
Bena4xidelsemestre in oorëo.... • 2,0#1,t29 06
Servizio deidebito pubbl. aTörino • $68,786 09

L. 1,107,286,008 bi

l'er antenticazione
1058 Visto B. del Castillo. Il Dire#ore genwale: B0kibrini.

lore primitivo senzasporeare la pelle né macebiare lablancheria, e senza presentarenelsaduilofrifiWüniãoÞ¾eolo.
H COLORIGÈ!!EdiŒerisee latteramente da tutte le tinture abase di nitrato d'argento, vendute Sno ad oggigiorno,

e cheabbisognano dell'impiego di due otro IIquitilliihtënti. Si prega caldakte 14 pubbliqa, algualesi garantisce
¡I gagso, a'esigere la Orma di Rigaud e C,autori,aul collo 44 oSni Bacone. Ef6AUD e C.

della 1.egazione Britannies, . grgamopresso il sig Teres
1905 -

Toniño ËregÈ Bðtta FmENú.

Eltáta, Lezioni e diritto commerciale Wr le sanote - Ob to-
Innb in-8•granee .

. . . . . . .
L. 6 .

Fertdytti, lilailuile delle corti di assise e delgiarati - Utr
961.1hdl•'gihdde .

. . . . . . . » 4 .

Gahenga, storm del PidefoMa - Yol. 2
. . . .

. to ,

Bionru, Alftreida batidBait dðHamiesa . . . . = 4 40
fifd fig della RLeelazi@Mas • • • • .

* 5 50
Maalógth-vþist . . . . . . ,,ggas
lÌIlleb11adde - Vol. 2

- - . . . .
.

• 20 m

RÍòdNilidgrAnci e o - VoL 3 . . . • 24 =

Rinnotamentoitaliago- . . . . ..fo,
Introdosiona Allosta 16 loibia - fol, á

. . . 10 40
considerazionesopàie hottiine di V. coûlín . .

. 2 80

gè½, go "d6erkt0, TWgotadthte, 1todsf¥¶fdiþettP¶et
fa'Ìiq¾ddha dell'asse eeelesiastioo . . . . . . W

Marocco, lisstlfda imagistraleÉ gorino. Sonii sÑcestaU-
stiel (Preadsto Ana grande inedig1Ïa d'oro da 3. ii. il he
Vittorio Emitmåle II) - Un koÏòme . . . .

» 5 a

- Bibriilli Ë. S.Paþa Pio IK· 81 fassicoil. . . .
s 34 a

Ïta dei danti - 6 volumi la-fP
. . .

.
. 9 e

Opedi, Leggiettegolamentidipolizia -Un volume . ». 4 x

Binä attl e ao hã&ti b¾ntitt il 'Minisfero deit*fn-
torno Commissione þàr l'étafsaäubto pfòrvillodo

hälle dellegrow)ntfe 3i b 11 10 Mittilbble1866 . Dirto
in-8*di pagÏne 324 en itrqastristatiktlet . . . a 4 ,

809010, llamortrakent'inni, romanzo - Ún vŠlume . • $ 50 l i

RðVéfe,Descìíàlone del palamo reale di Torino - Un volume
iñ&..........as

Rabini, esoria di Rusda - Un vol. In-8• . . .
2 7 à

Tibishingdownnevissimo. . . . . ..z.
- 5úntill störlagalerale . . . . . . . • 2 li0
- I*tididlibio dflettura franaese

. . , , ,
a . SW

È«Josittue ilaite vaglimpostate corrispindekte - Le spe-
kisiäni si effeitderanno colmessopostalefranchediperio.

SÏO Ï\Ï A

OBIGlil DEL DIRITTO GERENlCO

ODDOWE sTomm'¾

Versione dal tedesce
dell'avvocato RM1tflNUEIIE BOLLA'f t

Vowxx I- Praso L. 4

Dirigere le doikande «Ha 2tp. ÆREDIBOTTkaccoinpagnate da e ia

postar, corrispondente,

Irensa- wta_a &U Oestoffaccie

.
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Par A. L. VIALARDI, metabre daWInk,Alpin EimHen
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